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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

B numero ß57 della raccolta uf)!ciale delle leggi á dei deeregi del
Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Itazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputqti hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È convertito in legge il R. decreto 4 agosto 1913,

n. 1098 che autorizza la Cassa depositi e prestiti a
somministrare al tesoro per fornirlo all'Istituto di San

Spirito ed ospedali riuniti di Roma un mutuo di

L. 2.600.000.

Ordhiiamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella.raccolta ufficiale delle leggio dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqye spetti
då osservarla e di farlà osservare come legge dello-Stato.

Data a Roma, addl 18 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
Rtia:FI.

Visto, R guardagigilli : Dar.

Il numero 500 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITl'ORIO EMANUELE III

por grazia 41 Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
NoÏ abbi'a'm'o sanzio'nato e p'ro'muÏghiu'mb q'u'a'nf6 skgb'e:'
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Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1134, concernente la proroga per l'anno 1914 del
concorso governativo a favore dei Comuni del Mezzo-
giorno continentale, della Sicilia. e della Sardegna, con-
sentito con gli artidoli & della legge 24 marto 1907,
n. 116, e 6 della legge 14 Ïuglia 1907, n. $38, e nelle
proporzioni stabilite dalla legge 9 luglio 1908, n. 442.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ußciale delle leggi e dei
decref del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osfaffarla e di furia osservare come legge deno Stato.

Data a Roma, addì 11 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Visto, Il guardasegilli: Dal.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - MILLO,
Visto, R guardasigille: DARI.

D stensero 578 dails raccolta tefficiale delle leggi e dei Jecreti
d¢& Regno contiene la seguente legge :

VITTORIQ EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto soy,ue:

15 numero 575 della raccolla u/)iciale delle leggi e dei decregi
del R¢gno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE ff ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo ouanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 23 ottobre 1913,
n. 12¾, recante una aggiunta all'art. 6 del vigente
testo unico delle leggi sull'ordinamento del R. esercito.
Ordiniamo che la presente, munita dal sigilllo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ußlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farIa osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛRON,
Visto, It guardasigini : Da1.

Il nuyeero õ77 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 8 giugno 1913,
n. 602, relativo all'impiego dei capitali delle Casse

degli invalidi della marina mercantile.

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov-
visoriamente, fino a quando non siano rispettivamente
tradotti in legge, e ad ogni modo non oltre il 31 di-
cembre 1914, lo stato di previsione dell'entrata e. gli
stati di previsione della spesa per l'esercizio finanzia-
rio 1914-915, che al 30 giugno 1914 non saranno ancora
approvati, nonchò il bilancio della Somalia italiana per
l'esercizio medesimo ; e quindi è autorizzato a riscuo-

tere le entrate ordinarie e straordinarie, a smaltire i
generi di privativa secondo le tariffe Vigenti ed a pa-
gåre le spese ordinarie e straordinarie e quelle dipen-
denti da leggi e da obbligazioni anteriori in confor-

mità dei detti stati di previsione presentati per la loro
approvazione alla Camera dei deputati e secondo le
disposizioni, i termini e le facoltà contenute nei rela-

tivi disegni di legge riguardanti l'esercizio 1914-915,
tenuto conto altresì delle modificazioni ed aggiunte
proposte con le relazioni presentate dalla Giunta ge-
nerale del bilancio alla Camera.
Per i prelevameriti dai fondi di riserva e pei paga-

menti da eseguirsi én i fondi prelevati, potra anche
eceedersi la quota proporzionale al periodo dell'eser-
cizio provvisorio ; però ai relativi mandati od ordini

di pagamento, sarà annesso apposito dooreto che ne

giustifichi I'assoluta necessità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
RUDINI.

Visto, 11 guardasigilli : DARI.
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n numero 513 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORÏO EAlANGELS III

got grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1897, n. CCCLXXIX
(parte supplementare}, che autorizza la Camera di com-
mercio ed arti di Caserta ad imporre un'anntia tassa

sui dommercianti e sugli industriali del proprio distretto
ed approva il regolamento per la riàcossione della tassa
medesima;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento

delle Camete di cortilhercio e fridustria e il regolamento
approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste le deliberazioni della Cantera di commercio e

industria di Caserta.in data 13 agosto e 18 dicembre
1912 e 27 gennaio 1914 ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercro;
Udito il parate del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per Tagricoltura, Pindustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commere oe industria di Caserta, è
autorizzata ad imporre una tassa annua sul reddito

proveniente da ogni forma di attività commerciale o

industriale, tanto se gli esercenti abbiano nel distretto
camérale la sede principale dei loro affari, quanto se

vi ßgurino come case filiali, succursali, o semplici rap-
presentanze od agenzie di altri stabilimenti o ditte
aventi altrove la loro gede principale.

Art. 2.

Sono soggetti a detta tassa tutti i redditi compresi
fra quelli indicati riella categoria B, ad esclusione del-
la specie 32 del gruppo XVIII 'e nel gruppo XXVI,
specie I" e 22, della categoria C delI'imposta sui red-
diti di ricchezza mobile ad esclusione dei corrieri ed
interpreti.

Art. 3.

Il semplice fatto che in uno del Comuni compresi
nella circoscrizione della Camera di commercio e i 1-
dustria si manifesti un'attivita che vada sotto una delle

specie indicate, o che per analogia possa classificarsi
fra esse, sotto qualsiasi forma, basta ad attribuire alla
Camera il diritto di colpirla di tassa.

Art. 4.

Tutti i redditi provenienti da un'attività commerciale
o industriale che per qualsiasi motivo non fossero com-
presi nel ruoli della tassa di ricchezza mobile saranno
tassati in base al reddito attribuito all'esercizio esi-

stente nel distretta camerale, tenuto conto delle detra-

zioni stabilite per l'imposta di, ricchezza mobile e dei
limiti fissati dal presente decreto.

Art. 5.

La tassa verrà ripartita fra i contribuenti, a soconda
della importanza dei loro redditi, quali .risultano sia
dai ruoli per l'applicazione della imposta, di ricchezza
mobile tenuto conib delle detrazioni stabilite dall'arti-
colo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339, sia dágli ac-
certamenti che, a tenore del presente decreto, davano
farsi indipendentemente dai ruoli per la imposta di
ricchezza mobilo.
•I redditi saranno ripartiti nelle classi seguenti e ad

ognuno- di essi sarà applicata la tassa giusta l'aliquota
massima stabilita nella seguente tabella:

Reddito imponibile di ric. Aliquotamassimadélla fassa
Classi chezza mobde ripartito per citnerale da pagatsi per

classi ogni 100 lire di reddito
imponibile

I 266,6ô a 999,99 7,20

Il 1000,00 » 2990,99 1,30

lII 3000,00 » 5999,99 1,40

IV 6000,00 » 9999,99 1,50

V 10000,00 » 14999,99 1,60

VI 15000,00 » 19999,99 1,70

VII Oltro L. 20000 1,80

Art. 6.

Entro i limiti del precedente articolo Ia Cantera sot-

toporrà ogni anno all'approvazione del Ministero di

agricoltura, industria e commercio le aliquote effettiva
della tassa da imporsi.

Art. 7.

La tassa camerale sarà riscossa con le forme ed i

privilegi con cui si fiscuotono le tasso erariali e con

le norme stabilite dall'unito regolamento, visto e got-
toscritto d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 8.

Il R. decreto 2 dicembre 1897, n. CCOLXXIX (parte
supplementare) sopra citato à abrogato.
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale dellä leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAVASALA.

Visto, ilguardasigilli : DAar.
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REGOLAMENTO
per l'applicazione e per la riscossione della tassa ca-

morale nel distretto della Camera di commercio e

indtistria di Caserta.

Art. 1.

Non più tardi del 31 gennaio di ciascun anno, gli agenti delle
imposte dirette di questo distretto camerale trasmetteranno alla
Camera di commercio l'elenco dei contribuenti soggetti all'imposta
di ricchezza mobile per l'anno in corso, e limitatamente a quei
gruppi e categorie e in quei limiti stabiliti nei precedenti articoli 5
e.0. I ruoli suppletivi aceertati durante 11 corso dell'anno saranno

trasmessi entro un mese dall'ultimo giorno della pubblicazione,

Art. 2.

Lo Società, gl'Istituti, le Ditte nazionali ed estere che abbiano sede
in più distretti camerali, sia che abbiano nel distretto camerale di
Caserta la loro sede principale, sia che vi abbiano filiali o succur-

sali o semplici rappresentanze ed agenzie, e i procuratori, gli isti-
tutori e.i rappresentanti di ditte e Società estere e nazionali,ipre-
posti alle agenzie di commercio di qualsiasi specie, per l'esercizio
del loro rappresentato, sono tenuti a dichiarare non oltre il 15 ot-
tobre di ciascun anno, alla segreteria della Camera, i redditi netti
attribuiti allo stabilimento, allo esercizio, alla filiale o succursale,
aÏl'agenzia, ecc., che essi tengono nel distretto camerale.

Art. 3.

Trascorso il termine di cui altart. 7, la Camera di commercio
litocederà di uffleio all'accertamento dei redditi non denunziati. La
Camera potrà rivolgersi alle Giunto municipali, perchò propongano
aggiunte, modifiche e cancellazioni alla lista dei redditi indicati
negli art:coli. 4 e 8 del presente regolamento, includendovi i red-
diti non .compresi e cancellando coloro che, per qualsiasi motivo,
abbiano cossato di tenere il loro esercizio nel Comune.

Art. 4.

Per le rettifiche e l'appuramento delle denunzie di cui nei pre-
cedenti articoli 4 e 8 e Paccertamento di ufficio di cui all'art. 9, la
Camera, oltre a servirsi degli elencht vari per I applicazione delle
imposte comunali e di tasse, posi e misure, nonchè degli elementi
risultanti dal proprio registro delle ditte, potrà avvalersi delle fa-
colth consentite dall'art. 37 della legge 24 agosto 1877, n. 4021. La
Camera potra pure richiedere informazioni agli agenti delle sedi

principali oppure delle sedi secondarie, in conformità di quanto
dispone l'art. 68 del regolamento 24 agosto 1877, n. 4022.

Art. 5.

Entro il 18 febbraio, col le norme fissate dal regolamento interno
la Camera forma la matricola della tassa, la quale verrà distri-
buita per Comuni e suddivisa in due categorie. Nella prima sa-

ranno compresi i contribuenti aventi unica sede od esercizio nel

distretWeamerale, per i quali sarà ritenuto il reddito già accer-

tato e Teso definitivo dalle locali agentie delle imposte.
Nella seconda categoria earanno iscritti tutti quei contribuenti

pel quali, a norma delle disposizioni contenute in questo regola-
mento, la Camera dovrà provvedere all'accertamento diretto.
Colle stesse norme sarà compilata la matricola contenente gli ac-

certamenti suppletivi.
' Art. 6.

Le due categorie della matricola dovranno contenere:
1° numero d'ordine
2° cognome, nome o paternità del contribuenti e denominazione

delle Societå, ditte, enti, agenzio;
3° specie di attività esercitata ;
P indicazier.e del minimo e rassimo d 11a catego is in cui 11

reddito viene cumpreso ;
5° amo'n¶are tÌellim'pótta Jovuto.

Art. 7.

La matricola dcIla Camera compilata verrà pubblicata per dieci
giorni nell'albo pretorio dei singoli Comuni.
Indipendentemente dalla pubblicazione della matricola, le nuove

iscrizioni e le variazioni in confronto dell'anno precedente sono

notificate entro lo stesso termine agli interessati per mezzo del
messo comunale, nelle forme prescritte dalPart. 81 del regolamento
24 agosto 1877, n. 4022, per l'applicazione dell'imposta sui redditi
di ricchezza mobile.
Le relazioni di cui all'ultimo comma di detto articolo sono ri-

messe, a cura dei sindaci, alla Camera di commercio, insieme con la
matricola pubblicata.

Art. 8.

Entro dieci giorni dalla pubblicazione della matricola o della no-
tifica individuale, gl'interessati possono ricorrere alla Camera di

commercio, presentando reclamo in carta legale da 0,60.
I reclami dei contrîbuenti già iscritti nei ruoli di R. M. dovranno

essere accompagnati dalle relative decisioni della Commissione delle
II. DD, o da apposito certificato dello agente delle tasse.

Art. 9.

Decorso il termine di dieci giorni dalla pubblicazione, la Camera
compila e approva con le norme stabilite dal regolamento interno,
in base alla matricola, i ruoli divisi por Comune delle partite con-
testate o definite. Come la matricola, i ruoli saranno divisi in due

categorie o conterranno gli glementi di cui all'art. 12. Entro il 15
marzo i ruoli vengono trasmessi in piego raccomandato al prefetto
il quale, dopo averne accortato la regolarith, li rende esecutvi e li
trasmette ai sindaci cutro lo stesso mese di marzo, perchè ossi

veugano pubblicate por OLlo giorni.

Art. 10.

Contro le risultanze del ruolo si puo ricorrere nel termine di
un mese dalla pubblicazione, alla Camera di commercio, soltanto
per la iscrizione di partite contestate o non definite, per omis-
sione della prescritta notificazione o per errore materiale, presen-
tando reclamo in carta legale da L. 0,60.

Art. ll.

Sui reclami presentati in via amministrativa dai contribueittis
tanto in sede di accertamento, quanto contro il ruolo, provvedes
entro un mese, la Camera di commercio, e le relative decisioni sono
notificate agl'interessati per mezzo del messo comunale nelle

forme prescritte dall'art. 13 del presente regolamento.
Contro lo decisioni della Camera, entro due mesi dalla loro noti-

ficazione, ò ammesso il ricorso al tribunale di Santa Maria Capua
Vetere d quale giudicherä in conformitä dell'art. 47 della legge 20

marzo 1910. n. 121.
I reclam1 prodotti tanto alla Camera di commercio, quanto al

tabunale non sospendono la riscoesione della imposta, salvo diritto
di rimberso m caso dí accoglimento.

Art. 12.

Le domande di rimborso per cessazione o riduzione di redditi
compresi nella la categoria di cui all'art. 11 dovranno essere presen-
tato entro due mesi dal giorno in cui l'autorità competente abbia
deciso lo sgravio dell'imposta di ricchezza mobile relativa al red-
dito tassato dalla Camera.
Per le domande presentate oltro il detto termine di due mesi, il

rimborso decorrerà dalla data di presentazione della domanda.
I contribuenti iseritti nella seconda categoria, dovranno avva!c-

rare le loro datalude di sgrafo con quei documetti che credatengo
oppe'rtur.i, sui quali si pkWaiera la dagra.
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Art. 10.

Immédiatamcute trascorso il termine.ped la pubUlicazionc,iruoli
saranno dai siadaci ritornati alla Camera, iasleãe ai reclami per-
Venuti in Coinune e sul quali dovrà constare la data precisa della
lóro presentazione.

Art. 11.

Decorso il termine dei ricorso dalla pubblicazione della matricola
o della notificazione individuale, la Camera di commercio compilerk
in base alla matricola, e non piú tardi del 15 marzo, i ruoli delle
partito nón contestate o definite, che entro il termino stesso do-

Vrannó trasmettersi in piego raccomandato al prefetto, il quale,
dopo averne accertato la regolarità, li rende esceutivi e li trasmette
ai sindaci entro lo stesso mese di marzo, perchò rio curino la pub-
blicazione, per otto giorni consecutivi, nelle forme di cui all'art. 7
del prosonte regolamento par essere poi messi in riscossione.

Art. 12.

Contro le risultanze del rholo si può ricorrere con istanza stesa
su carta bollata nel termine di un mese dalla pubblicazione, di cui
al precadente articolo, alla Camera di commercio soltanto per la
iseMzioné di partite contestate o non definite, per omissiono della

prescritta notificazione o per errore materiale.

Art. 13.

Sui reclami presentati in via amministrativa dai contribuenti
tuto in sede di accettamento, quanto contro il ruolo, si pronuncia,
omtre un. inese, la Camera di commercio, e lo relative decisioni
sona notificato agli interessati por mezzo del messo comunale.
Contro la decisione della Camera é ammesso ricorso all'autorità

giudiziaria. I reclami contro la formazione del ruolo dei contribuenti,
sono giudicati inappellabilmente dal tribunale civile e penale di
Cremona, nel termine perentorio di giorni otto continni, a datare
da quollo della intimazione dell'avvenuta decisione camerale.

Art. 14.

I reclanti prodotti, qualora non possano essere risolti prima della
riscossione della tassa, non sospendono il pagamento della stessa.
Per i ricorsi accolti si farå luogo al rimborso della relativa
tassa.

Art. 15.

Trascorso il termine di otto giorni. preilsso dall art. 11 per la
pubblicazione, i ruoli saranno .direttameate trasmessi dai sindaci

par la riscossiole, at rispettivo esattore comunale o consorziale,
muniti delle relazioni dell'eseguita pubblicazione e dell'avvenuta
aflissione dell'avviso di cui all'articolo medesimo.
Gli esattori daranno tosto ricevuta alla Camera dei ruoli stessi

e del pari le daranno sollecito avviso se entro il 2) marzo i ruoli
melesimi non fossero loro pervenuti pe,i provvedimenti di reclamo
al profett3 della Provincia

Art. 16.

L'esarione della tassa portata dai ruoli sarà fatta in una sola
volta ed in occasione del pagamento della seconda rata delle im-
posto dirette (10 aprile di ciascun anno).

Art, 17.

11oarico degli esattori ð costituito dall'ammontare dei ru,licoti-
segnati at medesimi per la riscossione. Essi rispandono del non ri-
saosso por riscosso..

Art. 8.

L'essiona dolla tassa camerale procederà colle stesso normo,con
gli stessi principî o privilegi che regolano la percezione delle i.n-

poste orarilli e relative sovrimposto noncho dello disposizioni con-
temp'ate nei capitoli normali per l'esercizio delle esattorie. Essa

vorrit affhlata agli esaitari anunali e consorziali, i qualidovranno
versare entro 12 giorni dalla seadenza, l'ammontare dell'imposta
loro data in riscossiono (dedotto però il corrispettivo convenuto

per l'esazione delle imposte dirette) alla ricevitoria provinciale, che
entro due giorni le verserà al cassiere della Camera.
In caso di ritardo ai versamenti, sara applicata 14 'multa del 4

per cento sulle somme non versate in tempo.

Art. 19.

A cura della Camera verranno compilate le cartello dei contri-
buenti della tassa camerale, da spedirsi ai roldtivi esattori comu-
nali o consorziali non più tardi del 20 marzo. L'esattore, appena
ricevute le cartelle, provvede tosto alla consegna delle medesitne
ai contribuenti,

Art. 20.

La cessazione totale o parziale di foddito che avvenga durant

l'anno, dà diritto allo sgravio della tassa dal giorno della cessa-
zione.
Per ottenere il timborso della tassa indebitamente pagata il con-

tribuente unitamente alla quietanza della medosima dovrå presen-
tare un atto dal quale si desuma che l'autorità finanzlaria abbia
riconosciuta la cessationo del reddito ed ordinato Io sgravio della
relativa imposta sulla ricchezza mobile.
I contribuenti, per ottenere la rifusione dovt•anno þresentare un

ce tificato redatto dal sindaco del rispettivo Comune da cui consti
l'avvenuta cassazione totale o parziale del roddito.
11 detto rimborso viene ordinato con dooreto del presidente della

Camera.

. Art. 21.

Per le quote riconosciute inosigibili la Camera provvederà a rim-
borsare l'esattore dietro presentazione di regolare domanda corre-
data dal processo verbale di pignoramento negativo vidimato dal
sindaco.
La rifusione all'esattore viene ordinata con decreto del presidenio

della Camera.

Art. 22.

L'aggio da corrispondersi agli esattori per la riscossione della
tassa cameralo, che sara ad esclusivo carico della Camera, 6 quello
delle imposte erariali e relative sovrimposto, e vieno pagato dál
cassiere camerale all'atto dei versamenti che questi fanno della

tassa, in base ad apposito prospetto predisposto dalla C'amera.

Art. 23.

In tutl.o quanto non ò provisto dal presente regolamento si avrà

rapporto alle leggi, ai regolamenti, ai decreti Ministeriali, ed ai ca-
pitoli normali vigenti per l'applicazione e la riscossione delle im-

poste dirette dello Stato in quanto provvedano o siano appli-
eabili.

Art. 24.

Quanto ò disposto nel presente regolamento per 11 ruolo priñei-
pale vale anche per i ruoli suppletivi da riscuotersi ad occasione
dello scadore di una delle rate delle imposto dirette.
Le date però per la pubblicazione dei ruoli stessi o per il decorso

dei termini per gli eventuali ricorsi saranno fissate di volta in
volta che si presenterà la necessità della compilazione dei ruoli
medesimi.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

CAVASOL A.
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VITTORIO EMANUELE III

ger grasis di Ðio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la deliberazione 28 agosto 1913, con cui il Con-
siglio provinciale di Trapani ha stabilito di inscrivere

nell'elenco delle proprie provinciali la strada comu-

nale della lunghezza di circa otto chilometri,dal qua-
drivio San Vituzzo alla provinciale Castelvetrano

Menfl;
Ritenuto che, provvedutosi alla pubblicazione di

detta deliberazione in tutti i Comuni della Provincia

non vennero prodotti reclami;
Considerato che la strada in parola serve a mettere

in più diretta comunicazione i comuni di Poggioreale,
Salaparuta, Gibellina del circondario di Alcamo, non-
chè .i comuni di Salemi, Santa Ninfa e Partanna del

circondario di Mazzara con Sciacea, capoluogo di cir-
condario e con Porto Palo e Menfi in provincia di

Girgenti;
Considerato che tali più dirette comunicazioni costi-

tuiscono un vantaggio per le relazioni agricole e com-

merciali di importanti regioni delle provincie di Tra-
pani e Girgenti e quindi concorrono i caratteri richie-
sti dall'art. 13, lettera d) della vigente legge sui la-

Tori pubblici per classifleare la strada medesima nel

novero delle provinciali;
Visti gli articoli 13 à 14 della legge citata sulle

opere pubbliche;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È classificaa fra le provinciali di Trapani la strada
comunale detta di Partanna che con un percorso di

circa otto chilometri va dal quadrivio San Vituzzo

alla provinciale Castelvetrano-Menfi.
Il Nostro ininistro proponente=ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CIUFFELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CONCORSI a premi fra i Consorzi agrari e fra le Casse agrarie o

rurali della Liguria indetti a termini dell'art. 8 della legge 6

luglio 1912, n. 802, con decreti Ministoriali in data 23 gennaio
1914.

1914 per presentare le proposte per il conferimento dei premi stan•
ziati a favore dei Consorzi agrari o delle Casse agrarie o rurali

della Liguria con bandÌ di concorso in data 25 gennaio 19t4, ai
termini dell'art. 8 della legge 6 Iuglio 1912, n. 100, si à radunata

presso 11 Ministero di agricoltura, industria e commercio nei giorni
23 e 24 giugno, presenti tutti i comunissari: comm. Eietro Verardo,
consigliere d'amministfazione dell'Istituto nazionale delle assicura-

zioni, presidente; comm.prof. Bártolomeo Moreschi, direttore geno·
rale dell'agricoltura ; comm. prof. Vincenzo Giuffrida, direttore gene-
rale del credito e della previdenza; comm. dott. Enea Cavaliori;
prof. Ilario Zannoni, direttore della cattedra ambulante di agricol-
tura della provincia di Porto Maurizio.
Al concorso fra i Consorzt agrari cooperativi parteciparono 7

Istituti, ma uno di essi, il Consorzio agrario di Spezia, perché non

dotato di capitale versato nella misura minima prescritta dalla

legge, fu escluso dal concorso.
Il premio di prima categoria di L. 3000 é stato assegnato al Con-

sorzio agrario cooperativo di Genova il quale ha attuato con sem-

pre crescente successo i più sani principî della cooperazione in un

campo assai difDeile, quello della vendita collettiva dei prodotti
agrari (latte, burro, uova, olio, verdura, frutta, polleria).
Esso fornisce di latte e uova quasi tutte le Opere pie di Genova;

ha aperto 19 spacci in vari punti della città e due mercati di
frutta, verdura e polleria. Le vendite hanno raggiunto cifre assai
elevate. 11 Consorzio garantisce pure la genuità dei prodotti che

pone in vendita mediante analisi eseguite dal proprio gabinetto di
chimica. N tevole é pure Pattivita del Consorzio nel campo degli
acquisti collettivi di sostanze utili all'agricoltura da distilbuire ai
soci. Rilevante é il capitale sociale, coepicuo il fondo di riserva,
alimentato da copiosi utili annuali. La Commissione ha proposto,
oltre al premio, un voto di plauso al Consiglio d'amministrazione e
alla Direzione del Consorzio.
Uno dei premi di 2a categoria, di L. 2000 é stato aggiudicato alla

« Società agricola cooperativa di Villaviani e Villaguardia > due

piccoli Comuni di 380 abitanti l'uno e 208 l'altro, tra .i quali la
Società ha saputo raccogliere 91 soci, fornendo un esempio di

spirito associativo degno di essere largamente incoraggiato ed

imitato.
Non è stato invece aggiudicato l'altro premio di 2* categoria

perchè i quattro < Consorzi agrart di Chiavari, Oneglia, Sarzana e
Savona e sebbene abbiano spiegata una lodevole azione in van-

taggio dell'agricoltura, non hanno ancora dato uno sviluppe abba-

s·anza rilevante alle operazioni specinche ,di compra-vendita di con-
cimi, sementi, attrezzi rurali. A ciascuno di essi, previo fraziona-

mento del detto premio di 2a categoria, fu invece assegnato un
premio di 3a categoria di lire mille,
Al concorso fra le Casse agraria o rurali presero parte tro isti-

tuzioni, ma due di esse, le Casse rurali di Campoligure e =Masone,
sono cooperative tra proprietari di animali bovini per il precipuo
scopo di esercitare la mutua assicurazione del bestiame e le ope-
razioni di credito costituiscono il ramo meno importante della loro
svariata attivith; la terza,.cioè la Cassa rurale di prestiti di Diano
Borganzo, sebbene abbia un più schietto carattere di Cassa agraria,
tuttavia dispone per ora di mezzi esigui e ha spiegata fluora scar-
sissima attività. Perciò nessuna delle tre Casse concorrenti è stata
ritenuta meritevole di premio.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel persónale dipendente :
Direzione generale delle tasse sugli affari.'

Con R. decreto del 19 marzo 1914 :
Relazione della Commissione giudicattîòe approvata da S. E. il

ministro d'agricoltura, industria e commerefo. Cracebi Protaso, ricevitore del registro, à státo, a sua domanda,
collocato in aspettativa per moi;ivi di salute, a decorrere dal 1*

La Cómmissione nominàta con decreto Ministe la'e del10'giugno marzo 1914.
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con R. decreto del Et marzo 1914:

Bussa Lay Giovanni Maria, ricevitore del registro, ó etato, a sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, a decor-
rere dal 15 marzo 1914,

Gon R. decreto del 3 maggio 1914:

Plooiniani Luigl, bollatoro ed indicatore demaniale, è stato,ga sua
domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, a decor-
rero dal 1° maggio 1914.

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto de13 maggio 1914:

Milone dott. Tito, agente di 3a classe delle imposte dirotte, è stato
confermato in aspettativa per informità, dall'11 maggio stesso,
e per la durata di un anno.

Segretariato generale.
Con R. decreto del 4 giugno 1914:

Camagna dott. Francesco, segretario di 2a classe nelle Intendenze
di finanza, à stato, a sus domanda, collocato in aspettativa per
motivi di salute, a decorrere dal l giugno 1914.

MINISTERO DELLA' GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

stato maggiore generale.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Toscani cav. Giovanni, tenente generale domandanto divisione mi-
litare territoriale di Chieti, collocato in disponibilità.

Signorile cav. Vittorio, maggiore generale, id. id. id. id Catanzaro,
promosso tenente generale.

Angelotti cav. Cleto, id. id brigata Como, esonerato da tale co-

mando e nominato comandante divisione militare territoriale
di Chieti.

Ussani cav. Ferdinando, colonnello comandante 20 fanteria, pro-
mosso maggiore generale e nominato comandante .brigata
Como.

Con R. decreto 4 giuggo 1914 :

Tommasoni cav. Massimo, maggiore generale, in aspettativa per in.
formità, eollocato a riposo per infermitt non provenienti da
causa di servizio dal 16 maggio 1914 ed dnscritto nei ruoli di
riserva.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 10 maggio 1914 :

Miani Virginio, capitano, collocato in aspettativa per informitå tem-
paranee non proventi da causé di servizio.

Con R. decreto del 4 giugno 1914 :

Danioni cav. Enrico, maggiore, trasferito nel corpo di stato mag..

giore.
Arma di fanteria.

Co2 R. deoreto del 5 febbraio 1914 :

Gaest Giovanni, capitano, collocató a ripóso per anzianità di ser-
vizio dal 16 febbraio 1914.

Con R. decreto del 12 marzo 1914:

Tineht Orazio, ospitano, collocato in posizione ausiliario per età

dal 27 marzo 1914.

Con It. decreto del 28 maggio 1914 :

Vagliasindi cav. Casimiro, coloanello comandante in 26 scuola ap-

plicazione fanteria, esonerato dall'anzidotto comando e collocato
a disposizione Ministero guerra.

Arma di cavalleria.

Con R. deoreto del 23 aprile 1914:

Cottica Giuseppe, capitano, dispensato dal servizio attiYo perma.
nente, a sua domanda, ed inscritto nei ruoli degli uficiali di
complemento.

Colongo Giuseppe, tonente in aspettativa peu motivi di famiglia, di-
spensato dal senvizio attivo permanente, a sua domanda, ed
inscritto nei ruoli degli uf!\ciali di complemento.

Con R. decreto del 3 maggio 1914 :

Cacioppo Giuseppe, tenente, collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per infermità temporanee non provenienti da cause di

servizio.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 30 aprile 1914:

Merlo-Pich cav. Luigi, maggiore, collocato, a sua domanda, in aspet•
tativa speciale.

Chiarazzo Armando, sottotenente, dispensato dal servizio perma-
nente, a sua domanda, ed inscritto nel ruolo degli utilciali di
complemento.

Arma del genio

con R. decreto del 4 giugno 1914:

Catucci Fllippo, capitano, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

Corpo sanitario thilligre.

Con R. decreto del 10 maggi# 1914:

Mazzarino Carmelo, sottotenente mèdico di complemento, tiomi-
nato tenente medico in servizio attivo þermanente.

Grado cav. Paolo, maggiore medico, dollocato in aspettiva per in-

fermità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissarl.

Con R. decreto del 28 maggio 1914 :

Gallini cav. Luigi, maggiore commisš$rio, collocato in aspe‡tativa
per infermità non provenienti da cause di servizio.

IMPIEGATI 01VILI.

Amministrazione centrale deMa guerra.

Con R. decreto del 30 aprile 1914:

Minghetti dott. cav. Arturo, primo segretario di la classe, collocato
a disposizione Ministero colonie.

Farmacisti mil¢tari.

Con R. decreto del 0 aprile 1914:

I seguenti farmacisti militari di complemento di 36 elasse sono

nominati farmaoisti militari efettivi di 2a classe:

Labruzzo Menotti - Mazzaroni dott. Filippo - Arpino dott. Pietro
- Miglino Mario - Cottassa $11vio.

Applicati delle Amminisit•axioni dipendenti.
Con R. dooreto dél 7 maggio 1914:

Barsella Aminta, applicato di (* classe, in aspettativa per ipfer.
mith, richiamato in servizio dal I $1aggio 1914.

UFFIvIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in positione atisillaria.

Con R. decreto del 31 maggio 1914 :

I seguenti uffleiali di fanteria in posizione ausiliaria sono pro.
mossi al grado superiore:
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Tenente colonnello promosso co1011tlello:
Zocca cav. Aroldo.
Capitani promossi maggiori:

Parisi cav. Gíndhjië - 50tgilesi cat. Antotilo.
I deguenti ufficiali in posizione altsiliaria no promossi al grado

Wupheloto:
ßtato maggiore generale.

Colonnello promosso maggiore generale:
Codignola cav., Piolo.
Colonnelli medici prðmossi maggiori generali mediti:

De Furia cav. Ëttofe -. Caporasb cay. Luigi.
AMid dei òà¥dbblierl Peali.

Tenente promosso capitano:
Guerzoni Giusoppe.

Arma di fanteria.

Tanenti colonnelli promossi colonnolli:
Marchisio cav. Pierangelo - Polverini cav. Alfredo - Bertozzi

cav. Carlo - Tavadsi cav. Nieola - Testa cav. Giuseppe -
Stroppa car. Giusepþe - Mossini cav. Giuseþpe - Cassoli cav.
Arturo - Bifano cav. Luigi.

Capit toi promossi magglori:
Pollaci cav. Giuseppe - Tinelli cav. Luigi - Condio cav. Ettore --

Varini cay. Vito - Callegari cav. Giovanni - Valentino cav.

Gemiaro - Napoli cav. Giuseppe - Gallo Giuseppe - Barresi
cav. Salvatore - Bruneiti Riccardo - Franconesi cav. Vin-
cenzo - Durando Vittorio - Toti Luigi - Caccialupi cav. La-
·dislao - Oliti aav. Giuseppe - Micotti cav. ,Valerio - Loca-
83io cav. Alfredo - Dadone cav. Antonio - Capra Ugo - De

Zio Alfredo - Bosco cav. Aristide - Gasparini Antonio -
Consolini Enrico - Pontremoli Emilio - Tartara Giovanni -
Lucarelli Nicola.

Personale permanente dei distretti.

Capitano promosso maggiore:
Gherardi cav. Enrico.

Arma di cavalleria.

Capitani promossi maggiori:
Toreigl ani Luciana - Turrini Giulio.

Arma d'artiglieria.

Capitani promossi maggiorl:
Giofredi cav. Agenore - Ÿormenti cav. Bassano - Valignani Giu-

seppe- Glannini car. Carlo a Piccicli cav. Pellegrina - Silva
cav. Augusto - Sartori cav. Rodolfo - Maietà cay. Ferdt-
nando.

.Arma del genio.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli;
Biglione cav. ÚË0spero - 0&ronnini cav. Anto 0.

.Capitani prospossi'maggiori:
Èafetti,cav. Nolo - PMini Giovanni - Ruberti Evaristo.

Corpo sanitario militare.

Tenente colonnello melico promosso colonnello medica:
Bozzi cav. Felice.

Corpo di commistoristo militare.
Ufficiali di sussistenza.

Capitani di suisistenza promossi maggiori di sussistenza:
Rippaudo Carlo - Èasso 00menico.

Corpo d'amministrazione.

Teneate colnimello promosso colon:oll9:
Bos lli nokle Cataldo.

Capitani promossi maggiori:
Basso cay. Filippo - Mayor cav. Alfonso - Fabbri cay. Giusto -

Veseo cav. Angelo.

Con R. decreto del 4 giugno 1914 :

I seguenti capitani di fanteria Boño promoshi Al grado maggiord:
Bissihi cav. Attilio - Mellace Rafftale.

U//iciali di complenighto.
Con it. docteto dèl 3 Ina io 1914 :

Guaia Pietro, sottotenente fanteria, titeettath lá tolontaria rinun-
zia al grado.

Gimba Emilio, id. d' amministrazione, indorso nella perdita del
grado.

Poggi Livio, id. id., accettata la volontaria rinunzia al grado.

Con R. decreto del 7 maggio 1914 :

Serafini Patrizio, sottotenente medico, cessa di appartenero al ruolo
degli utuciali di complemento ed inscritto, a sea domanda, riel
ruolo degli ufficiali medici di milizia territoriale.

Con R. decreto del 28 maggio 1914 :

I seguenti sottulliciali, sono nominati sottotenenti di complemento
di fanteria :

Proveniente dai sottufficiali in congedo:
Carcani Giuseppe.
Proveniente dagli Istituti militari:

Traversa Giuseppe.
Provenienti dagli allievi ufficiali:

Giorgetti Angelo - Jommi Renato - Lorusso Antonio - Del Chic-
ca Francesco - Marzari Oscar - Granata Giovanni - Errico

Filippo - Grignani Giuseppe - Buono Carlo - Massa Liigi-
Alia Giovanni.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

I seguenti ufuciali di complemento, arma di fanteria, sono pro-
mossi al grado superiore:
Tenente promosso capitano, con anzianitå 9 aprile 1914:

Palmieri Guido.
Sottotenenti promossi tenenti, con anzianità 8 gennaio 1014:

Vallesi Ernesto.
Anzianità 9 aprile 1914:

Scotti Giuseppe (B) - Reina Giuseppe - Camparolo Arnaldo -
Serra Antonio - Fanelli Raffaelo (B) - Sferrazzo A111o.

Arma di fanteria.

Tenente promosso capitano:
Petternella cav. Renato.

Sottotenenti promossi tenenti:
Scanabucci Luciano - Martorano Giusoppe - Rossi (Elia - Carti-

marata Pietro - Gaaleni Girolat11o - Ñazzoh Giovanni -
Forno Adolfo - Mormino Pietro - Ferro Ertlanuele - Bollani

. Aldo, (B) - Manni Alcide - Cannizzaro Giuseppe.
Costa Agostino - Vannetti Orazio, (B) - Castellini flodolfo - Gua-

dagni Giovanni - Bausano Gaetano -- Monarchi Ugo, (B) -
Pezzatti Augusto - Vaccati Luigi - Teodog Oreste.- Trevi-
san Antonio - Marsili Giacomo, (B) - diuffrå Giuseppe - Van-
nueci Anacleto - Andreetta nobile Sebastiano - Veziosi R&-
dolfo - Camerano Serafino, (B) - Sarrocchi Pubblio - Gel-
somini Emilio - Giangrande Angelo - Signorini Giovanni -
Baldeschi Oberdan - Ivaldi Mario -- Giacometti Michole -
Basso Edoardo - Coloretti Igino - Savidae Sebaistisflo-iÁth-
berti Arno - Terra Vincenzo - Capobianco bialnia.

Ciulli Ettore - Precaccia Gioigio - Tron Levi - Rondoni Óiu-
seppe - Eula Folice (B) - Finocchi Luigi,- De .Marchi e-

rini Frandesco, (8) - Tozzi Egisto - Fabbri Oscar - Boldi
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Gino, (B) - Mugoni Michele - Palllccia Filippo - Berardi
Alberto - Montelatici Fernando - Piccarozzi Anfonio - De
Vecchis Ennio - Bigazzi Ezio - Caterino Bernardino - Fran-
zosi Alberto - Azzolini Alfonso - Gallizzi Mario, (B) - De
Bernardis Filippo Paolo - Michelotti Emilio - Arena Giuseppe
- Calvello Mullio - Palmieri Emanuele - Capuano Elminto
- Cazzato Ernesto - Santini Omero, (B) - Iannello Giacomo
- Zanchi Francesco, (B) - Plaia Carmelo, (B) - Bosso Firmino.

Arma di cavalleria.

Tenenti promossi capitani:
Coardi Di Carpenetto dei marchesi di Bagnasco nobile Carlo - Fran-

cioli Michele.
Sottotenenti promossi tenenti :

Palomba Emilio - Cusi Aldo - Botteri Arnaldo - De Notter Ar-
mando.

Ossicini Achille - Stagni Armando - De Zio Salvatore -- Serra-
zanetti Ivo - Tancredi Tullio - Forani Luigi - Colini Renzo
- Ginnasi Domenico -- Tomeucci Rodolfo - Landucci Dante
- Musso Agostino - Colonna Mario -

- Cesaroni Anselmo -
Levi Buonajuti Mario - Saroldi Ermanno - Balbi Senarega
Francesco - Montaro Paolino - Monis Ugo - Bellorini Fer-
ruccio.

Arma di artiglieria.
Sottotenenti promossi tonenti:

Spinoglio Italo - Ghezzi Alberto - Vallisi Giovanni - Ballardini
Antonio - Bist Biante - Santamaria Umbef•to - Cerasuolo
Salvatore - Veronesi Luigi - Bonnicelli Riccardo.

Arma del genio.

Sottotenenti promossi teneriti:
Quaglino Alberto - Vanalli Umberto - Castellaneta Filippo -

Falcone Nicola - Zucchi Alberto.

Corpo sanitario militare.

Tenente medico promosso capitano medico:
Veneziale Alfredo.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Russo Luca - Fiori-Ratti Aurelio.

Corpo di commissariato militare.

U/ßeiali di aussistenza.

Sottoteneati di sussistenza promossi tenenti di sussistenza:
Truecbi Mario - Cassin Augusto - Gennuso Fcancescó - Capponi

Andrea - Cordovana Gaotano - Petronio Nunzio - Orsavia
chiamato Orsaria AttÏlio - Midulla Antonino.

Corpo d'amministrazione.

Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d'amministra-
ziono:
Iovacchini Floriado - Robbiano Giovanni - Alberti Carmelo -

Santini Fráncesóo - Ruggeri Giuseppe - Guadagno Alfredo -
Morana Gaspare - Faccioli Amleto - Tucci Arturo.

Corpo veterinario militare.

Sottotenente voterinario promosso tonente vetorinario:
Felici Giacomo.
Malliani Ernilio, sergente in cotigedo, nominato sottotenente di com-

plemento, arma di cavalleria.
I seguenti sergenti in congelo sano nominati sottotenenti di com-

plemento nell'arma di artig1îeria;
Provenienti dai sottuMeiali:

Giampietro Emilio.
Provenienti dai volontari di un anno:

Da nioni Fiorentino.

Con R. decreto del 4 giugno 1914:

Giuliani Attilio, sorgente allievo utliciale, nominato sottotenente di
complemento, arma di fanteria.

U/ßciali di milizia territoriale,

Con R. decreto d•l 9 aprile 1914:

Albergotti Giuseppe, tenente 5 reggimento artiglieria fortezza, pro-
mosso al grado di capitano.

Con R. decreto del 23 aprile 1914 :

I seguenti militari in congedo ascritti alla milizia territoriale, sono
nominatt sottotonenti nella milizia stessa, arma d'artiglieria :

Marta Albinico - Cappelli Giovanni Battista.
Con R. decreto del 31 maggio 1914:

I seguenti ufficiali di milizia territoriale sono promossi al grado
superiore:

Arma di fanteria.

Capitano promosso maggiore:
Sanguinetti Vittorio.
Tenenti promossi capitani:

Spitalieri Eugenio - Colombo Emilio - Quadri-Sala Attilio - Pozzi
Giuseppe - Petri Giovanni - Tosetti Cirillo - Sergio Gustavo

.

- Fulgenzi Ettore - Franchi Riccardo - Consiglio Arturo -
De Martino Eduardo - Botta Giovanni - Data Rosario.

Sottotenenti prontossi tenenti :
Trombetta Francesco - Piazza Rosario.

Arma di cavalleria.

Sottotenente promosso tenente:

De Morpurgo Elia detto Gino.
Arma d'artiglieria.

Tenenti promossi capitani:
Paterna Leonardo - Luconi Giuseppe - Dericci Guido - Tamo Co-

sare - Filippi Domenico.'

Arma del genio.

Tenento promosso capitano:
Foltrini Giuseppe.

Corpo sanitario militare.

Tenenti medici promossi capitani medici:
De Renzi Giuseppe - Abbate Gennaro - Martone Giulio - Cali-

fano Enrico - Sacchetti Arturo - Montalcini Leone - Tarducci
Armando - Tomaselli Vincenzo - Rizza Giuseppo - Guereini
Giuseppe - Lazzari Arcangelo.

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari:
Pirocehi Antqpio - Lancelloiti Lorenzo - Russo Luciano - Della

Vedova Giacomo - Barbaro Rodolfo - Cortesi Nino.

Corpo di amministrazione.

Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d'amministra-
zione:

Di Lorenzo Castrenze - Itozzi Arturo.

.
Con R. decreto del 4 giugno 1914:

Manini Cesare, tenente fanteria, pr&mosso capitano.
U§lciali in congedo provvisorio.

Con RR. decreti del 1° maggio 1913 e 19 marzo 1914 :

Rossi cav. Carlii, maggiore fanteria, collocato in posizione ausiliaria
dal 1° aprile 1913.

Ugiciali di riserva.

Can R. decreto del 3 maggio 1914 :

Buongiorno Francesco Paolo, tenente di sussistenza, è accettata la
Wlontaria rinuncia al gtado.
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Con R. decreto de131 maggio 1914:

I seguenti uf!\ciali di riserva sono promossi al gradosuperiore:
ßtato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Caravaggio cav. Oscarre - Angius cav. Vincenzo - De Cornô

cav. Achille - Corporandi D'Auvare barone Alessandro - Rossi
cav. Pietro - Stazza cav. Francesco - De Chaurand De Saint
Eustache cav. Enrico.

Colonnelli promossi'maggiori generali:
Mazza cav. Ernesto - Barberis cav. Giuseppe - De Luca cav.Mar-

tino - D'Errico cav. Alfredo - Ceccarelli cay. Giorgio - Mi-
aucci car. Cesare - Tarufli cav. Oreste - Scazzola cav. Carlo
- Iaselli cav. Francosca - Violante cav. Achille - Calleri dei

conti di Sala nobile Tommaso - Troglia cav. Michelangelo -
Cao nob. don Giuseppe - Mazzetti cav. Gin1îo - Sorrentino

cav. Francesco - Ronchini cav. Claudio - Ragazzoni cav. Se-
bastiano.

Colonnello medico promosso maggiore generale medico:
Pabis cav. Roberto.
Colonnello commissario promosso maggiore generale commissario :

Magnaghi cav. Ambrogio.
Arma di fanteria.

Tenente colonnello promosso colonnello:

Con anzianità 8 gennaio 1914:

Iacomoni cav. Ermanno.
Tenenti promossi capitani:

Con anzianith 9 aprile 1914 :

Lechi Teodoro - Marangi cav. Francesco - Tondi Luigi - Boratto
Arturo - Pivano Vittorio.

Sottotenenti promossi tenenti:

Goa anzianità 9 aprile 1914:

Pelagalli Egisto (B) - Pescatore Salvatore.

Personale permanente dei distretti.

Con anzianità 8 gennaio 1914:

Tenente promosso.capitano:
De Veszelha Stefano.

I seguenti uffloiali..dì riserva sono promossi al grado superiore:
Arma di fanteria.

Tenenti colonne111 promossi colonnelli:

Malesci cav. Napoleone - Litta Modigliani cav. Eugenio - Albo-
nico cav. Pirro - Rinaldi cav. Pietro.

Capitani promossi maggiori:
Bianchi cav. Ferdinando - Amoroso cav. Giacomo - Sacchi cav.

Odoardo - Bottari caY; Paolo - Contarini Michele - Montini
Gino - Frazzi Romeo - Vittorino Avenia Vincenzo - Dall'Aste

Brandolini(B) -Manetti Ceciliö - Sica cav. Arcangelo - Fedele
Gennaro - Tessarotto Girolamo - Da Valle cav. Vittorio.

Tenenti promossi capitasi:
Marino Rosario - Capra Enrico - Nardoni Pio - Colonna Ettore
- Disossi Giuseppe - Cardinali Arrigo - Cardile Giuseppe -
Merlo Giuseppe - Rettora Gaetano - Ravina Giuseppe.

Personale permanente dei distretli.

Tenenti colongolli promossi colonnelli:
Ditta cav. Vincenzo - Cuniberti cav. Gipseppo - Rossi cav. Ca-

millo - Federico dei conti di Villalta nobile cav. Gaetano.

Capitano promosso maggiore:
Sillano cav. Antonio.

Arma di cavalleria.

Capitano promosso maggiore:
De Vito Piscicelli cav. Ildefonso.

Tenenti promossi capitani:
Bonavera Lorenzo - Lagorio Antonio - Gerini Gerino.

Arma di artiglieria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Borsari cav. Luigi - Quarto cav. Adolto.

Maggiore promosso tenente colonnello:

Anguissola conte Ferdinando.
Capitani promossi maggiori:

Volpe Giuseppe - Triossi Giuseppe.
Tenenti promossi capitani:

Scopigno Francesco - Jehan de Johannis Massimillano - Caltolari

Raffaele - Gabrielli Antonio - Megardi Giuseppe - Barone

Pasquale.

Sottotenenti promossi tenenti:

Marfori Savini Francesco - Mammola Mariano.

Personale delle fortezze.

Tenente colonnello promosso colonnello :

Breda cav. Rocco.

Arma del genio.

Capitani promossi maggiori:
Pasetto cav. Ettore - Maione cav. Nicola - Longobardo cav.

Eduardo.

Tenente promosso capitano:
Bianchi Arduino.

Sottotenente promosso tenente:

Fossati Guido.

Corpo sanitario militare.

Tenente colonnello medico promosso colonnello.medico:

Martiello cav. Gaetano.

Capitano medico promosso maggiore medico:

Doria cav. Rosario.

Tenenti medici promossi capitani medici:

Messina Giuseppe - Chirivino Vincenzo - Bellinvía Carmelo -•

Fattori Romeo - Magnani Camillo - Rabitti Augusto.

CORPO DI COMMISSARIATO.

Ugiciali commissari.

Tenente colontiello cominissario promosso colonnello commissario:

Martelli cav. Ettore.

Capitani commissari promossi maggiori commissari:

Pagani cav. Giustino - Bonizzoli cav. Giovanni.

Tenente commissario promosso capitano commissario:

Felloni Ferruccio.

Sottotenente commissario promosso tenente commissario:

Mattucci Giuseppp.
Scioli di ã äsistenž?T.

Capitano di sussistenza promosso maggiore di sussistenza:

Ruoppoll Arturo.
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Corpo d'amministrazione, età avanzata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1°glu-
Tenenti colonnelli d'amministrazione promossi colonnelli d'am- gno 1914.

ministrazione: Con decreto Ministeriale del 2 aprile 1914:

Rovatti cav. Luigi - Rossi cav. Angelo - Grandi cav. Felice. Piccione Giovan Antonio - Fioravanti Angelo - Alessandri Adriano
Capitano d'amministrazione promossomaggiore d'amministrazione: - Piatti Guido, ragionieri nelle intendenze di finanza, sono

PalatteÍla cav. Michele. promossi dalla 2a a11a la classe, con l'anno stipendiodiL.3500,
. . .

a decorrere dal 1° aprile 1914.
Corpo veterenario melitare.

Bottagisi Rocco Agostino, ufficiale di ragioneria nello intendenze di

Capitano veterinario promosso maggiore veterinario: finanza, é promosso dalla 3a alla P classe, con l'annuo stipen-
Carbone Pietro.

dio di L. 3500, a decorrere dal 1° aprile 1914.

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari:
Rubini Guglielmo - Miari Leopoldo - Albanese Francesco -- Sozzi .\HNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFIGiovanni - Di Micoli Giacomo.

AVVISO.

MINISTERO DEL TESORO Il giorno 24 giugno 1914, in Rapagnano, provincia di Ascoli Piceno,
ö stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegrafica di

Ûl89081xl0RI Rel perBOBalo dipendente:
la classe con orario limitato di giorno.

Amministrazione centrale. Itoma, 24 giugno 1014.

Con R. decreto dell' 8 aprilo 1914 :

Marincola di San Floro nob. comm. Evellino, direttore capo di ra-
gioneria di 2a classe, in aspettativa per motivi di salute, è
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati
motivi di salute non provenienti da cause di servizio, a decor-
rero dal l° ottobre 1913, col Litolo onorinco di ispettore gene-
ra le di ragioneria.

Con decreto Ministorialo del 16 aprilo 1914 :

Rosati Maria Leono, archivista, à promosso dalla 2a g¡¡s ¡a classe'
con l'annuo 60tpondio di L. 3500, a decorrore dal 1° aprile
1914.

Dell'Arme Ariberto, applicato, ò promosso dalla 26 alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrero dal 1° aprile
1914.

Damiani Pio, applicato, ó promosso dalla 3° alla 22 classe, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° aprilo 1914.

Con R. decreto del 23 aprilo 1911:

De Flaminii comm. Giuseppe, direttore capo di ragioneria di la classe,
in aspettativa per motiŸí di salute, è richiamato in attività di

servizio, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° maggio
1914.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 13 marzo 1914:

Biancht-cav. Caudido, ragioniero capo di la dam, nele i godem
di finanza, a collocato a riposo, m seguifo a sua domancle, per
anziani 41 servizio, a decorrere dal 1" giugno !°14

Foo Pletro, uficiale di ragioneria di 23 elasse nelle intendente di
finanza, e collocato a tiposo, in seguito a sua domanda, per
età avanzata e per anzianità di servizio, a decorrero da11°giu-
gno 1911.

Con R decreto del 13 marzo 1914 :

Carrucciú Fedele, utlicialo di ragioneria di la classe nelle inten-
donze di finanza, ó collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, por anzianità di servizio, a decorrere dal lo giugno
1914.

Fabani Carlo, ragioniero di la classe nelle intendenzo di finanza, ó
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati
motivi di salute, a decorrera dal 13 giugno 1914.

Pagtel: Etto:e, ufeiale di ragiererit di 9 elu% atile inteidina
di 1pinga, e collocata a Upto, is seatito a sua domt;nia, pe

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale diplomatico.

Con R. decreto del 12 marzo 1914 :

Garignani (dei duchi di Novoli), nob. comm. Francesco, ínviato
straordinario e ministro plenipotenziario di 23 classo, è collo-
cato a disposizione del Ministero.

Con decreto Ministeriale del 18 aprilo 1914:

Bono nominati addetti di logazione secondo l'ordine dei punti ot-
tenuti nell'esame, i signori:
Lanza Giuseppe - De Stefani Pietro - Kellner Gino Lodovico -
- Guazzone Pietro - Koch Ottaviano Armando.

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1914 :

Catalani cav. Giuseppe, primo segretario di legazione a Washington,
à chiamato a prestare servizio al Ministero.

Borghetti cav. Riccardo, primo segretario di legazioûo al Ministero,
ó destinato a Washington.

Centaro cav. Roberto, segretario di legazione di la classe al Mini-

stero, ó destinato a Rio knoiro.
To i (doi duchi di Valminum houte Mauro, segretario di legazione

di ? clue al Minidero, e deniaafo el Omro

Lanta Giuseppe, addetto di legaalone, e destinato a Vienta.
De Stefani Pietro, addetto di legazione, é destinato a Parigi.
Guazzone Pietro, addetto di legazione, 6 destinato a Pietroburgo.
Kellner Gino Lodovico, addetto di logazione, A destinato al Mi•

nistero.
Koch Ottaviano Armando, addetto di legaziona, ö destinato al Mi-

nistero.

Personale consolare di la categoria.

Coa Regio de3reto dell' 8 maggio 1914 1

Milezzo ca Silvio, eenrole geratela di «F clasm a Liome, e ':ssfew
rito a Cer fu, a se dochda.
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Con decreto Ministeriale del 19 a;prile 1914:

De Constantin Di Châteauneut (dei marchesi) nob. Carlo, vice con-
sole di la olasse a Filadelfia, é traferito a Lima.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1914:

Manfrodi Emilio, vice console di la classe ad Adrianopoli, é trasfe-
rito a Ragusa, a sua domanda.

Da Passano (del marchesi) Filippo Gioacchino, vice console di la
classe a Braila, à chiamato a prestar servizio al Ministero.

Serpi cav. nob. don Giuseppe, vice console di 22 classe a Budapest
è trasferito a Braila.

Modica Giovanni, vice console di 2a classe a Tunisi, é trasferito a

Budapest.
Fransoni Francesco, addetto consolare al Ministero, è destinato a

Tunisi, con funzioni di Vice console.

Con dec;•eto Ministeriale dell'Il maggio 1914:

Marino Domenico, vice console di 2a classe a Coira, è chiamato a

prestar servizio al Ministero.
Libonati cav. Alessandro, sostituto procuratore del Re, aiuto del

console giudice in Alessandria d'Egitto o Cairo, é esonerato
dall'incarico suddetto cessando di essere a disposizione del Mi-
nistero degli affari esteri.

Interpreti.

Con R. deeroto del 16 aprile 1914:

Vitalo nob. Guido, già interpreto di 2a classe, conferitogli il titolo
onorario di consigliere di legazione.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Saman cav. Michele, interprete di 3a classo, à promosso alla 2a

classe, a datare dal 1° aprile 1914.

Personale dell' Amministrazione centrale.

Personale d'ordine.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1914 :

Di Stefano Amedeo, applicato di 2a classe, è sospeso dal grado e

dallo stipendio per la durata di un mese ed un giorno a de-

correre dal 13 aprile 1914.

Personale consolare di 2a categoria.

Con R. decreto del 14 maggio 1914 :

Marobbio dott. Carlo, ó nominato console di 2a categoria a Bender
Bouchire.

Con R. decreto del 16 maggio 1914:

Tahan Amin, autorizzata la nomina ad agente consolare in Tanta.

Con R. decreto del 15 maggio 1914:

Pollano Felice Lorenzo, autorizzata la nomina ad agente consolare
in Sunehales.

Con R. decreto del 23 maggio 1914:

Roberts John, autorizzata la nomina ad agente consolare in Du-
nedia.

Uffizi.

Con R. decreto del 21 maggio 1914:

Arnhem, istituita un'apenzia consolare dipendenio dal R. consolato
in'Amstordam.

Sanchales, istituita un'agenzia consolare dipendento dal R. conso-
lato in Rosario.

Concessione di « exequatur ».

Sua Mastà 11 Re, nelle udienze del 24 aprile, 8, 14 e

21 maggio 1914, si è degnato di concedere ill Som
vrano exetjuatur ai signori:

Callori Di Vignale Filippo, vice console dell'Argentina a Casale
Monferrato.

Bizzozero Luigi, console del Perà a Milano.
Herrera Jaime, console generale dell'Uraguay a Genova.
D'Ali Gabricle, vice consoie del Bolgio a Trapani.
Faillace Bonifacio, console degli Stati Uniti di Colombia a Torino.
Boceadifuoco Francesco, vice console del Belgio a Síracusa.

Bowring Spence John, console generale di Gran Bretagna a Tripoli.
Servadio Cavour, console di Portogallo in Ancona.

Panizzoni Leopoldo, console del Perù a Torino.

In data 16 e 22 maggio 1914, è stato concesso l'exequa-
tur Ministeriale ai signori:

Kane Edoardo Alessandro, vice console di Norvegia in Ancona.
De Grecis Antonio, vice console del Brasile a Bari.
Pümpel Oscar, vice console di Danimarca a Milano.
Thierry Federico, vice console di Cina a Genova.
Jannuzzi Oscar, vice console di Cina a Napoli.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.

Con R. decreto del 23 aprile 1914:

Gigliesi dott. Pietro, vice direttore di 2a classe, è cancellato dai ruoli
perchè nominato primo segretario nel Ministero deÏÏe colonic,
a decorrere dal 1° marzo 1914.

Angelini datt. Nazzareno, contabile di 2a classe, é nominato per
merito di esame vice direttore di 23 classe con l'annuo stipen-
dio di L. 3500, a decorrere dal l° maggio 1014.

Werthmuller dott. Enrico, segretario di la classe, à nominato per
merito di esame vice direttore di 2a classe con I'annuo stipen-
dio di L. 3500, a decorrere dal 1° maggio 1914.

Sicuro rag. Francesco, computista di la classe, à promosso per me-
rito di esame contabile di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 3000, a decorrere dal 1° maggio 1914.

Con R. decreto del 3 maggio 1914 :

Napoli Alfonso, vice direttore di la classe, o promesso direttore di
42 classe con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrere dal 16

maggio 1914.

Gioia dott. Giovanni, segretario di 16 classe, è promosso Vice di-
rettore di 2a classe con I'annuo stipendio di L. 3500, a decor-
rere dal 16 maggio 1914.

Longo dott. Salvatore, alunno di la categoria, è nominato segreta-
rio di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2000, a deoorrere
dal 16 maggio 1914.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Arnone dott. Carmelo, segretario di 3a classe, è a sua domanda
collocato in aspettativa per motivi di famiglia, a decorrere dal
16 maggio 1914.

Gioia rag. Plinio, computista di la classe, è cancellato dal ruolo
perchè nominato nel personale del Ministoro delle colonie, a
decorrere dal 1" marzo 1914.

Nigro rag. I>asquale, computista di 2a classe, à cancellato dal ruolo
percho nominato nel personale del Ministero delle eclonie, a
decorrere dal 1° niarzo 1914.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8567

RJEGNIO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale dona Sanità Eubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 25, dal 15 al 21 giugno 1914.

M ALA YTI A PROVINCR CmcGNDARIO COMUNE

Belluno Pieve di Cadoro San Stefano. . . . . . . . . . . . bovina i

Brescia Breno Pisogne . . . . . . . . . . . , ,
I

Brescia Brescia . . . . . , , , , , , , , . > t

Bagnolo.............. » I

a Castelmolla . . . . . . . . . . . . » i

Verolanuova Bassano B . . . . . . . . . . .
> I

Offlaga..............

Cagliari Cagliari Senorbi.
. . . . . . . . . . . . .

> ¡

Iglesias Arbus .·...·..·..... > 1

Foggia Sansovero San Giovanni Rotondo
. . . . . .

> ¡

Genova Savona Savona
- · • • • • • • • • • • • •

> 1

Lecce Lecce Trepuzzi . . . . . . . . . . . . . ovina i

Mantoca Bozzolo Rodigo . . . . . . . . . . . . . . bovina 1Carbonchio ematico Novara Novara Casalino . . . . . . . . . . . . . > 1

Vereelli Casanova Elvo . . . . . . . . . .
» ¡

Palermo Corleone Contessa Entellina.
. . . . . . . Saina I

a Palermo Monreale . . . . . . , , . . . . ,
bovina I

Pavia Mortara Parona . . . . . . . , . . . . .
» I

Perugia Perugia Baschi . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Reggio Emilia Roggio Emilia San Polo . . . . . . . . , . . . . > I

ßassari Sassari Nulvi . . . . . . . . . . . . . ,
a 1

ßiracusa Noto Noto............... > I

Torino Piacrolo Lusernetta
. . . . . . . . . . . .

> l

Torino Gassino ............. > l

Udine Udine Udine.
. . .. . .. . . .. . . .

> l

Brescia Brescia Botticino Sera
. . . , , . . . . ,

bovina l

Carbouchio
Catania Nicosia Regalbuto

. . . . . . . . . , , .
> 1

s i utom a t i co
2
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I , ¯LI

l. B di
RA la ATT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Alessandria Casale Monferrato Robella . . . . . . . . . . . . . bovina l

Aquila Cittaducalo Lugnano . , . . . . . . . . . . . > 5

Areggo Arezzo Monte Santa Maria Tiberina.
. . .

> 1

Laterina............. > I

Ascoli Piceno Ascoli Amandola
. . , , . . , , , , , ,

a 3

> Montefortino . . . . . . . , , . . > l

Fermo Belmonte Piceno . . . . . . . . . » I

Grottazzolina . . . . . . . . , , a i

e Magliano............. a l

e Montesampietrangeli . . . . . » I

e Montegiorgio . , , . , , , , , , I

a Servigliano
. . , , , , , , , , ,

I

a a Sant'Elpidio . . . . . . . . . . .
I

Bergamo Bergamo Marné . . . . . . . . . . , , , .
2

Scanzo.............. 3

Taleggio............. I

Terno d'Isola . . . . . . . . . . 1

Clusone Gorno . . . . . . . . . . .. . . 4

Oneta ........··.... boy.esui. I

Belue o > Sangavazzo. . . , , . . . . , , , gygga g

Û8 Opif00MOS • • Valgoglio . . . . . . . . . . . . . , i

o a Vilminore
. . • . · - . . . . . · bovina 2

> Treviglio Antegnate . . . . . . . . . . . . > 4

Arsago.............. y 5

Ghisalba............. > 4

Morengo............. , i

Pagazzano . . . . . . . . . . . . ovina 1

Pamenengo . . . . . . . . . . . bovina l

Bologna, Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . . , 1

Crevalcore . . . . . . . . . . . . a 3

Minerbio............. I

Monteranzo............ , 1

Omano Emilia. . . . . . . . . . . > 1

Infola Castel San Pietro . . . . . . . . , y 1

Medicina............. > 4

Imola .............. > 2

CasteldelRio.......... > 2

Tossignano . . , , . . . . . . . . I

Casalflumanese
. . . . . . . . . » 5

Dozza .............. > I

Voy to Pino del varlia. . . . . . . . . , i
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I

Brescis Breno Ponte di Legno . . . . . . . . . .
ovina 8

Brescia Bagnolo Mella . . . . . . . . . . novina i

Calcinato ............ > 2

Botticino Sera . . . . . . . . . .
> 1

Castenedolo . . . . . . . . . . .
> I

Desenzano............ > 1

Rivoltella ............ > I

Chiarl Coccaglio . . . . . . . , , , . . > 1

Roccafranca. . . . . . . . . . . . » 4

a Rovato ............. > 1

Cremons Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
* I

Cremona Tredossi . . . . . . . . . . , , . > I

Cuneo Alba Castellinaldo . . . .
. .

. . . . .
> I

Niella Belbo
. . . . . . . . . . .

> I

e Trezzo Tinello
. . . . .

. . . . .
• l

Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . .
* I

Ferrara Bondeno . . . . . . . . . . . . .
* I

Ferrara ............. > 2

Ostellato ............

Yigarano ............
ßeA* Firen e Firenze Carmignano . . . . . . . . · · ·

Afta OpiZOOÉlca Fiesole . . . . . . . . . . . . · ·

Firenze. . . . . .. . . . . . . .

Greve ..............

Lastra a Signa . . . . . . , , , .
I

Montespertoli . . . . . . . . . .
> 1

Pontassieve . . . . . . . . , , .
> I

San caseiano in Val di Pesa . . .
> I

Vicchio.............. • 1

Pistoia Pistoia.............. > 1

Tizzana.............. > 1

Eau Miniato Cerreto Guidi . . . . . . . . . .
> 1

Montaione............ > 2

Montelupo Fiorentino . . . . . . .
> i

Montopoli Val D'Arno . . . . . .
• i

Santa Maria a Monte . . . . . . .
• l

SanM(niato ........... > 1

Vinci............... > ¡

Foiga Sansevero Peschici . . . . . . . . . . . . .
>

Forli Casena Montiano . . , , , , , , , , , , a I

a Roncofreddo . . . . . . . . . .
> 1

e > Sogliano...........,. > 1
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o

Forli Forli Forli
. . . . . . . . . . . . . . .

bovina

Girgenti Sciacea Sciacca . . . . . . . . . , , , , .
> l

Grosselo Grosseto Cinigiano . . . . . . . . . . . . . > 1

Grosseto............. > 1

Id. .............. suina 1

Orbetello . . . . . . . . . . . . bovina i

Lucca Lucca Bagni di Lucca . . . . . . . . . .
I

Ponte Buggianese . . . . . . , , I

Mantova Gonzaga Moglia . . . . . . . . . . . . . . l

. Motteggiana . . . . . . . . . . . I

Mantova Curtatone.
. . . . . . . . . . . . 1

Roncoferraro . , . . . , , , , i

Milano Gallarate Moi·nago . . . . . . . . . . . . .

Lodi ilerlino
. . . . . . . . . . . . . a 1

Milano Pero ........ ..... .. I

SanDonato ........... I

Monza Seregno. . . . . , , , ,
. . . . . I

Modena Modena Bomporto. . . . . . . . . . . . . I

ormigine ............ I

Modena ............. 1

ßegue a Sassuolo............. 2

Af¾ Og)1ZOOÍICA Eovara Biella alongrando . . . . . . . . . . . 2

a Domodossola Ëognanco Dentro . . . . . . . . • 1

Novara Castelbeltrame . . . . . . . . . . 3

Casalvolone
. . . . . . . . . . . 3

Vercelli Asigliano . . . . . . . . . . . . I

Costanzana
. . . . , , . . . . . . I

Livorno Psemonte , . , , ,
. . , I

Sala Vercellese . . . . . . . . . . 3

Tronzano .f........... 2

Parm Borgo S. Donnino Fontanellato
, , . . . . . . . . . I

> Noceto.............. I

a Roccabianca
. . . . . . . . . . . 2

Ptwia, Bobbio Varzi.
. . . . , , , . . . . . . .

a 1

Mortara Mezzanabigli . . . . . . . . . . . > 1

Pavia Sant'Alessio . . . . . . , , . . . > l

Sizzano ............. » \ l

Voghe a Bastida Pancarana . . . . . . . .
• 1

Cervesina ............ > 1

Perugia Perugia Bastia . . . . . . . . . . . . . . > 1

Bettona.............. > 1

Città di Castello.
, , . . . . . .

> 3
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Pesaro-Urbino Pesar Pozzo Alto
,

, , , , .
bovina 3

a Tomba di Pesaro 1

Urbino Fermignano 1

Mercatello . . . . , , . . . . . .
I

Urbino. .........
1

Piacen x Fiorenzuola d'Arda Besenzone. . . . . . . .
3

Florenzuola . . , , . . . . . . .
1

Piacenza Calendasco . . . . . . . . . . .
I

Gazzola ............. 1

Pisa Pisa Palaia .. ......... .. .

Toten a Lagonegro Gastelsaraceno . , , . . . . . . .
caprina l

Id. ............ ovina i

Meln Rionero
. , , , . . . . . . . . .

bovina 2

Potenza Acerenza . . . . . . . . . . . . .

Picerno..............
Ravenna Faenza Faenza. . . . . . .. . . . . . .

NegWe Riolo .............. I

AÍÉS 01)iZOOÉit'8 Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . .
I

Ravenna Ravennna
. . . . . . . . . . . .

2

Russi ..............

Reggio Etnflia Reggio Emilia Scandiano . . . . . . . . . . . .

Roma Roma Roma ..............

Rovigo Occhiobello. Pineara . . . . . . . . . . . . .

Sondrio Sondrio Valdidentro . . . . . . . . . . .
1

Villa di Chiavenna . . . . . . . .

Torino Torino Moncalieri . . . . . . , , . . . .
1

Treviso Valdobbiadeno Valdobbiadene

Udine Cividale del Friuli Moimaeco . . . . . . . . . . .

Romanzacco ...........
Pordenone Zoppola . . . . . . . . . . . . •

1

Udine Lestizza. . . . . . . . . . . . . .

Sedegliano . . , , . . . . . . . .
2

Venezia Venez'a San Michele del Quano . . . . . .
» S

Verona Isola della Scala Trevenzuolo . . . . . . . . . . . » I

281
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RALATT I A PRovlyctA clacomaste

o

Ancona Ancona Serra de' conti. . . . . . . . . .
-- 2

Arexxo Arezzo Arezzo . . . . . . . , , . , , , .
-- 17

Bibbiena . . . . . . . . . . , , .
-- 4

Civitella . . . . . . . . . . . . .
-- 8

Cortona. . . . . . . . . . . . . .
-- 5

Efonterchi . . . . . . . . . , , .
-- 2

Lionte San Savhao . . . . . . . .
-- 11

hiontevarchi , , , , , . . . . , ,
-- 12

1Pratovecchio . . . . , . , , , . .
-- I

Sestino. . . . . . . . . . , , . .
-- 1

Terranuova. . . . , , . . . . . .
-- 2

Piandiscò.
. . . . . . . . . . . .

-- I

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli . . . . . . . . , . . , , ,
- 8

Colli del Tronto. . . . . . . . . .
-- I

&[altignano . . . . . . . . , , , .
-- 1

Roccañuvione . . . , , ,
. . . .

-- 1

3dontefortino . . . . . . . . . . .
-- I

Fermo Petritoli . . . . . . . . . . . . .
- 4

Francavilla. . . . . . . . . . . .
-- I

ËÍfalâÍÉÎ0 Îl1Í'OÉÍÎl(0 hiontegiberto . . . . . . . . . . .
-- 1

dei suini Benuno Feltre Fonzaso. . . . . . . . , , , , , ,
-- I

14 'ganto Enn•¡ganao Calolzio. . , , , . . . . . . . . .
-- I

Bologna Bologna Bologna. . . . , , , . . . . . . .
- 2

e Castel d'Argale . . . . . . . . . .
-- 2

Cadaatxaro Catanzaro Soveria sinaeri , , , . . . . . . .
-- 2

Chieti Lanciano Castelftentano . . , , , , , . . .
-- 3

• Sant'Eusanio . . . . . . . . . . .
-- I

Vasto .Sehiavi
. . . . . . . . . . . . . ,

-- 3

Cosen a Paola Orsonaarso
. . . . . . . . . . . .

-- 2

Rossano afandatoriccio . . . . . . . . . .
-- 12

Cuneo Cuneo Cuneo . . . . . . . . . . . . . .
-- I

Ferrara Ferrara Ferrara. . . . . . . . . . . . . .
-- 4

FYrenze Firenze Fiesole . . . . . . . . . . . . .
-- I

Borgo S.Lorenzo . . . . . . . . .
-- 2

S. Caseiano Val di Pesa. . . . . .
-- 5

Vicchio. , , , , . , , , , , . , ,
-- 4

Pistoia Pistola . . . . . , , ,

,
, , , ,

-- 1

Rocca S. Casciano Bagni di Ronaagna . . . . . . . .
-- 2

NIodiglitula , , . . . . , , , , , .
-- 4

Ford Conna Cesena
. . . . , , . . . . . . .

-- l

Forlì hieldola . . . . . . . . . . . . .
-- 1
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o

M A L A TTI A PROVINCR CRCONDARIO COMUNE

Forti Rimini Rimini
. . . . . . . . . . . . .

- 2

Grosseto Grosseto Montieri . . . . . . . . . . . . .
- 2

> Roccastrada. . , , . . . . .
.
. .

- 1

Lucca Lucca Capannori . . , , , , , . . . . .
- I

Macerata Macerata Potenza Picena . . . . . . . , ,
- 7

> San Severino Marche
. . . . . . .

- 6

Lodi Corno Giovine
. . . . . . . . . .

- 1

Milano Milano Mediglia . . . . . . . . . , , , ,
- I

Afrori .............. - I

Mantova Mirandola Cavezzo
. . . . . . . . . , , , .

- I

Concordia ............ - 1

Mirandola. . . . . . . . . . . . .
- I

Modona Modena . . . . . . . . . . . .
- 2

Sassuolo ............. - I

Napoli Castellammare St. Massalubrense . . . . . . . . . .
- I

Novara Novara Novara . . . . . , , . . . . . . .
- 4

Vercepi Crescentino . . . . , , . . . . .
- 2

Perugia Foligno Valtopina. . . . .

•

. . . . . . .
- 3

gegg a Perugia Baschi . . . . . . . . . . . . . . - 51

Ë$ ßÚÍÎO ÎllÎOÚÌÎŸO a Cittå di Castello . . , , . . . . .
- 10

' dei suitii - nieti cottaneno. . . .
. . .

. . . . . .
- i

Terni Calvi............... - 2

Amelia...........,.. - 3

Cosi................ - 1

Guardea............., - 2

Otricoll . . . . . . . . . . . . . .
- 10

Pisa Pisa Pisa ................ - I

Ravenna Ravenna Cervia
. . , . . . . . . . , , , .

- I

Reggio Emilia Guastalla Guastalla
. . . . . . . . , , , .

- 1

Reggio Emilia Castellarano
. . . . . . , , . , ,

- 1

Viano............... - 1

Villaminozzo........... - I

ßiena Montepulciano Chiaticiano . . . . . . . . . . . .
- 10

San Quirico d'Orcia . . . « , . .
- 2

Trequanda............ - 9

Siena Castellina in Chianti
. . . . . . .

- I

a Gaiole.............. - 3

a San Giovanni d'Asso . . . . . . .
- 2

Tera o Teramo Baselano . . . . . . . . . . . .
- 4

Isola del Gran Sassa
. . . . . . .

- 11

e Teramo..........t... - 1
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af A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO GONUNE

o

Udine Cividale del Friuli San Leonardo . . . . . . . . . .
- 2

a Pordenone Cordenons
. . . . . . . . . . . . I

e > Maniago ............. ... 1

Tolmezzo Porlezza . . . . . . . . . . . . . ... I

a Suttria ............. - 10

Udine Garlino .............. ... 2

a Cordovado .. . . . .. . . .. . ... I

a Fagagna .. .. , , , .. . .. . .... 1

Palmanova . . . . . . . . . . . - 1

Segue > Pasian di Prato . . . . . . . . . -.. I

SlgÍÉÎO ÎIlŸOÉÍÎVO a Pasian Schiavonesco . . . . . . . .... I

dei suini Pavoletto. . . . . . . . . . . . . .. 1

Pozanolo del Friuli . . . . . . . . .... I

Udine
.............. .... 1

San Giorgio Nogaro . . . . . . . - 1

Tarcento.............; - 8

Venezia Venezia Musile . . . . . . . . ... . . . . . -. 2

San Donà di Piave
. . . . . . . . ... I

San Stino Livenza
. . . . . . . ,

- I

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . ... I

841

Ancona Aneona Jesi . . . . . . . . . . , , . . . canina i

a Senigallia ............ > I

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . . . . . . . . .
> 2

Ascoli Piceno Fermo Sant'Elpidio. . . . . . . . . . . . * I

a Id. ............ suina 2

Ba-i Altamura Giola del Colle
, , , , , , , , , , canina 2

e Barletta Barletta . . . . . . . . . . . . .
, 2

Caserta caserta Aversa . . . . . . . . . . . . . .
> I

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . . . > I

a Foggis Cerignola . . . . . . . . . . . . egins I
Rabbia

a a Manfredopta . . . . . . . . . . . ovia i

girgenti Girgenti Nayo . . . . . . . . . . . . . . . OWise I

> Sciacca ßciaces . . . . . . . . . . . .
* I

Milano Milano Milano . . . . . . . . . . . . . a I

Salerno Campagna Campagna . . . . . . . . . . . .
> -I

Teramo Teramo Mutignano . . . . . . . . . . . .

Torino Torino Carmagnola . . . . . . . . . . .
* I

venezia Venezia Noventa di Piave . . . . . . . . .
> 3

Verona San Bonifacio Soave . . . . . . . . . . . . . . Ægtliga
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Aquila Aquila Barete . . . . . , , , . . . . . , ovir a E

Barisciano . . . . . . . . . . . .
a 1

Caporciano............ > 7

Navelli.............. > 9

Pizzoli......,,,,,,,, a 3

Avezzaxo Collarmele . . . . . . . . , , , ,
a h

Lecce .............. a 4

Massad'Albe .....,,,,, a 3

Ovindoll ............ » 14

Pescina ............. > 3

SanteMarie........... .
> 1

TaglÌaCOzžO . , , , , , , , ,
4

Sulmona Castel di Sangro . . . . .. . . . .
> 82

Scanno.............. > 7

Villalago............. > 4

Vittorito
, , , , , , , , , , , ,

a 23
Rogna Chieli Chieti Sant'Eufemia . . . . . . . . . .

11

San Valentino
. . . . . . . . . .

Il

Foggia Bovino Deliceto. . . . . . . , , . , , , ,
a 2

Sant'Agata di Puglia . , , , , , ,
I

Foggia Manfredonia . . , , , , , , , , ,
a i

a Roseto Valfortore . , , , , , , ,
a I

San Seve•o Castelnuovo della Daunia . . . . .
* I

Pietra Montecorvino . , , , , , , a i

e a San Giovanni Rotondo
, , , , , ,

> 1

Girgenti Bivona Cianciano
. . . . . . . . . . . .

> 1

Perugia Perugia Costacciaro
. . . . . . . , , , , ,

a 6

Roma Civitavecchia Montalto di Castro . . . . . . . .
» I

Roma Rocca di Papa . . , , , , . , , ,
a 1

e Rome............... , 2

Viterbo Canino . . . . . . . . . . . . . .
» i

Capodimonto . . . . . . . . , ,
a I

Grotte .di Castro . . . . . . . . .
, i 1

Vitorbo ............. * A

220

Alessandria Asti San Damiano . . . . . . . . .
. eque a 1

Avellino Avellino Avellino . . . . . . .. . . . . . . > 2Horva e farchio
S.Angelode'Lomb. Sant'Angelo de' Lombardi . . . ,

a l

Cremona Crema Soncino
. . . . . . . . . . .

> l
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Cremona Cremona Grumello . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Foggia Foggia Lucera . . . . . . . . . . . . .
> I

Genova Albenga Laigueglia . . . . . . . . . . . . > l

Girgenti Girgenti Girgenti . . . . , , , , , . . , ,
a I

ßeçus
Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . . .

»

MOTVR 0 farciBO > Milano Milato . . , , .

Modena Modena Castelvetro · · · · • • • • • • . . > 1

Napoli Catoria Afruola . , , , , , , . . . . . .
> 1

Pesaro e Ur/>ino Pesaro San Costanzo
. . . . . . . . . .

> I

Re29io Emilia Reggio Emilia Reggia Emilia
. . . . . . . . . .

> 1

ßalerno Salerno Proiano
. . , , , , , , . . . . .

> 1

10

Fari Altamura Altamura
. . . . . . . . . . . . ovina 2

Foggia Foggia Vieste . . . . . . . . . . . . . . caprina 4

AgülASSÎß €ORÍSgÎ0Sß » San severo Vico Garganico . . . . . . . . . > 4

delle pecore Perugia spoleto caseia . . . . . . . . . . . . . . , io

e delle capre Rom2 Roma Roma.
. . . . . . . . . . . . . . ovina 4

s Ve11etri cisterna. . . . . . . . . . . . . . > I

25

ILIIDPILOG-O

Numero Numero Numero
delle del deRe

M A L A TT I E provinete comuni loealità

een ensi di mnInttia

Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
16 25 25

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2 2 2

Afta episootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 157 231

Morva ..............-..... .... 12 15 16

Vainolo ............ ........... - - -

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 18 25

Rogna . . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . . . . . 0 31 226

Malattie infettivoidei suin' . . . . . . . , , . . . . . . . . .
20 104 341

Barbonedelbufall........ ..........,. - - -

Agalassiacontagiosadol!eperoreedellacepte . . . . . . , , ,
4 6 25

aforbocoitatemaligno................... - ..... ...

Coleradeipolli...................... -
- -
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MINISTERO DEL TËSOILO CO27CONSI
DIreffene generale del debito pubblico

2° AVVMO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3,50 0i0 del certificato 5 010 n. 108.616/501918 di L. 25,
intestato a Sodani Giovanni Battista fu Giupeppo, ipotecato per la
cauzione dovuta dal titolare quale usciere presso la Giudicatura del
mandamento di Boseo, attergato di cessione fatta dal titolare a

favore di Annovazzi Stanislao fu Giuseppe in data 28 ottobre 1878,
autenticata Lanzavecchia notaio in Alessandria.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il detto certifi-

cato consolidato 5 Og0 contenente la dichiarazione di cessione so-

praccennata, é stato unito al nuovo certificato consolidato 3,50 Og0,
n. 8 a.592 di L. 17,50, del quale ora forma parte integrante, per il
che isolatamente non ha più alcun valore.

Roma, 17 giugno 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pel certifloatl di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato pe,

oggi, 29 giugno 1914. in L 100.29.

Il prezzo dei cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 29 giugno al giorno 5 luglio
1914 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100,35.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generate del comm67010

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, deteratinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
27 giugno 1914.

Con godimento AI netto

CONSOLIDATI Senza oedola drgl'interessi
in oorso maturati

- a tutt'oggi

3.50 /, netto . . . 96 96 15 95.21 15 95 23 85

3.50 */, netto(1902) 26 46 23 94 71 25 94 76 95

g of, lordo . . . . . 63 50 - 62 30 -- 62 91 98

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO
Vedutoil regolamento generale universitario approvato con R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 796;

.Decreta s

Sono aperti i concorsi per pro/essort' s/raorrlimtria.

A) nelle Facolth di giurisprudenza:
1° alla cattedra di diritto civile della R. Università di Catania:
2° alla cattedra di storia del diritto italiano della R. Univer-

sità di Messina;
3° alla cattedra di procedura civile e ordinamento giudiziario

della R. Università di Padova;
4° alla cattedra di introduzione allo studio delle scienze giu-

ridiebe e istituzioni di diritto civile della R. Umversità di Parma;
5° alla cattedra di economia politica de.la R. Università di

Parma;
6° alla cattedra di economia politica della R. Università di

Sassari.

B) nelle Facoltà di medicina e chirurgia:
1° alla cattedra di clinica pediatrica della R. Università di

Bologna;
¿° alla cattedra di farmacologia e tossicologia della R. Univer-

sitå di Modena.

C) nelle Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali:

1° alla cattedra di fisica sperimentale della R. Università di
Genova.

D) nelle Facoltà di fosofla e lettere:

1° alla cattedra di letteratura italiana della R. Università di
Genova;

2° alla cattedra di letteratura latina della R. Università di
Messina;

3° alla cattedra di geografia della R. Università di Palermo;
4° alla cattedra di storia antica della R. Università di Pavia;
5° alla cattedra di letteratura tedesca della R. Università di

Genova;
6° alla cattedra di storia dell'arte della R. Università di Pisa;
7° alla cattedra di lingue semitiche della R. Università di

Torino.

E) nelle scuole di medicina veterinaria:

1* alla cattedra di anatomia normale veterinaria della scuola
di medicina veterinaria annessa alla R. Universitå di Parma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. ),22 non più tardi del 5 novembre
1914 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie della loro

operosità scientifica ed oventualmente didattica ;
b) un elenco in carta libera in sei copie dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni, questä ultime in cin-

que esemplari. Sarà consentita la presentazione di un minor nu-

mero di esemplari solo quanda si tratti di lavori pubblicati a

molto tempo ed esauriti in commercio;
d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.

Sono ammessi saltanto lavori pubblicati e tra questi dov'en vi

almeno una memoria originals concernente la disciplna che e-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozzo di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all' Am-
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ministrazione governativa devono inoltre presentare il certificato
penalo di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervorranno dopo 11

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolaviche locali od agli uffloi postali o ferroviari e non saranno

neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, nuovo pubblicazionio parti
di osse o qualsiasi altro documento.

Roma, 24 giugno 1914.
11 ministro
DANEO.

MINISTERO .

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO DI CONGORSO

(2a pubblicazione).
A termini e per gli effetti dei Rit, decreti 31 gennaio 1901 e 14

magglo 1905, concernenti il conferimento dei posti »gratuiti a di-
sposizione della Corona nei seminari del Regno, si rende noto che
attualmente sono disponibili:

N. 2 posti gratuiti nel seminario di Aquila.
> 3 > > di Ariano di Puglia.
> 3 » » di Capua.
> 1 » » di Nocera Inferiore.
> 1 > > di Nola.
> 1 » > di Sessa Auranca.
> 2 > > di Taranto.

E poiché i seminari di Nocera Infeti tre, di Taranto e di Ariano
di Puglia sono attummente chiusi allitsegnamento, i concessionari
dei posti a carico di essi dovranno etstrare in altro seminario a

loro scelta, al quale si pagherà direttamente l'equivalente assegno
di L 300 per ciascuno del posti gratutti a carico, risputtivamente,
dei seminari di Ariano di Puglia, di Nocera Inferiore e di Taranto,
rimanendo ogni eventuale eccedenza della retta a carico della fa-
miglia dei concessionari medesimi.
Coloro che aspirano a detti posti dovranno farne domanda al

Ministero di grazia e giustizia nel termine di un mese dalla ¿a pg
blicazione del presente avviso, speciûcando a quali dei suindicali
posti intendano concorrere.
La domanda dovrà dagli aspiranti essere inviata entro il detto

termine:

a) al procuratore generale presso la Corte d'appello di Na-

poli, se si concorre ai posti rispettivamente vacantinei seminari di
Ariano di Puglia, di Capua, di Nooeta Inforiore, di Nola o di Sessa
Aurunca;

b) al procuratore gcaerale presso la Corte d'appello di Aguda,
se si concorro ai posti vacanti nel seminario di Aquila :

c) al procuratore generale presso la Corte d'appello di Trani,
se si concorre ai posti vacanti nol seminario di Taraato.
La domanda dovrà essere corredata dai soguenti documenti:
1° atto di nascita dal q lale risulti che il richiedcate ha non

meno di 7 e non più sii 14 anni;
2 certißcato di sana costituzione fisica;
3 certificato di buona condotta rilasciatodal sindaco;
4• certificato comprovante lo stato di fortuna della famiglia.

Lo domande sfornite di documenti, como pure quello presentate
prima di questo avviso ovvero dopo la scadenza del termine sopra
indicato, non saranno prese in considerazione.
Giova, ad oeni buon fine, avvertire che, ai te rmini del citato

R. doereto 14 maggio 1905, la scelta per i concorrenti che abbiano
i necessarl req isiti verrà fatta nell'ordine seguente:

1° quelli che soho nati ovvero domielliati da non meno di cin·

que anni nella diocesi dove à sito il sominario nel quale o vacante
11 prato:

2 i figli di genitori che abbiano speciali benemerenze per se-
gnalati servizi resi allo Stato;

3° i figli dei funzionari dipendenti dal Ministero di graria e

giustizia e dei culti;
4° i figli dei maestri e maestre elemontari.

In ciascuna categoria saranno preferiti gli orfani poveri e fra
questi gli orfani di ontrambi i genitori.
Si avverte da ultimo' che i certificati di nascita sono esenti da

tassa di bollo ai sensi dell'art. 22, n. v5, della lerge 4 luglio 1897
7* certificato attestante i punti riportati nell'esame f.nale pel

conseguîmento del diploma;
8° cenno riassuntivo, in earta libera, dogli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente con la di lei firma

autografa vidimata dal sindaco.
Oltre al certificat.o di cui al n. i, la concorrente, che non abiti

nel Comune da oltre un biennio, deve presentare un attestato di
moralita rilasciato dal sindaco del Comune, ove abitava proseden-
temente.
Ai documenti predetti, le concorrenti potranno aggiung re tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno produrre nel loro interesso
e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manoseritte e le bozzo
di stampa.
I documenti debbono essere presentati o in originale o in copia

autentica, debitamente legalizzati.
La nomina avrå luogo con tutte le formalitå stabilite dal rego.

lamento per i concorsi delle insegnanti, approvato dal Ministero
della pubblica istruzione in data 7 settembre 1909, n. 7056, divi-
sione Villa. Sara soggetta all'approvazione del Ministero, previo
parere dell'autorità scolastica della Provincia.
Diverrà definitiva dopo un biennio di lodevole servi to, durante
il quale la insegnante potrà essere licenziata per inettitudine, per
neglig vza o per accertata insufBoienza fisica.
L'eletta dovra assumere Pufucio entro 15 giorni dalla partecipa-

stone di nomina, altrimenti sarå in facoltà della Commissione di-
ohtararla decaduta dal posto.

Chiusi, 31 maggio 1914.

Il presidente
Avv. C. Magnoni.

PARTE NON UFFICIA LE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

ftESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 27 giugno 1914

Presidenza del presidente MANFREDL

La sedata è aRarta alle ore 15.10.

D'AYALA VALVA, segretario. Da lettura del processo verbale della
seduta precedente, il quale à approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del de-

tunto senatore Rignon per la commemorazione e le coadoglianzo
inviate.

Presentazione di un disegno di legge e di una relagione.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il disegno di
Icgge, già approvato dall'altro ramo del Parlamento:
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Provvedimenti per l'istruz1one media, clpsica, tecnica, nautica e,
e nobnaÌe.
MAZZIOTTI, presenta la, relazione suÌ disegnö di legge i
ConversÌenä in legge del Re io deoreto he prožoga la facoltå

del Governo di emanare disposizioni eccezionali nei comuni dan-
neggiati dal terremoto e nuova proroga deniÀ Ñk stessa.

Ap, r.ortioni di disegni di legge.
BlSCARETTl, segretario, då lettura dei seguenti disegni di legge,

che, senza disodssione, sono approvati e rinvidtf allo scrutinio se-

greto :
l\faggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero di agt'icoltura, industria e com-

mercio, per l'esercizio finanziario 1913-14 (N. 87)
Maggion o nuove äseegnazioni e dimitinzioni di st1ñziamento su

taluni capitoli dello stato di previsione delial eÑsa del stinistero
di agricoltura, industria e commerciò por l' esercižio finanziario
1913-14 (N. 88);
Maggiori e nuove assegnazfoni su taluni enpitoli deÏIo stato di

previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione por
l'esercizio finanziario 1913-14 (N. 89);
gMaggiorÍ e nuove assegnizioni e diminuzioni.di stailziàn10ñto su

tatuni capitell dello stato di previsionè della gþesa del Mihistero
della pubblica istrazione per l'esercizio finanziarÏo 1913-14 (N. 90).
Seguito della discussione del disegno di leggo: « Disposizioni riguar-
danti l'ondinstnento giu lizlario ed il pettonale della magistratura
c delle edadellei'io ó segreterie1 (k. 40-A).
PflESIDENTE, ricotda che ieri è stata sporta la discussione gene-

rale.

FROLA, dichiata di aëcettarè volentieri la dichiërazióne tutta ieri
dal ministro di grdzia e giustizia di áónsentire con l'Ufucio dentrale
su alcuni emendatnenti; e che il p†ogetto rappresen ta un þiiino
provvedimento per la riforma dell' Amininistžazione della giustizia,
che cercherà di comptere perché quesha sia condotta alla fuczione

provvida e normale che ó nel pensiero di tutti.
Dopo tali dichiarationi egli ritiene esautita in parte la sua ihter-

pellanza che rivolse nel 27 febbrAio ultimo il ministro di grazio e

giustizil, per chiedere che fossero sod Ifsthtti i vott degli Ordini
foremsi oirca i più trgenti provvedimenti.
Ricords che il senatore D'Abdeen nella stessa seduta 70114 inter-

pallare il ministro di grazia o giustitia sugli inconvenienti deri-
vaati dålPapplicazione del nuovo Codice di procedura penale o dèlla

logge sul giildicò unico. -

Con comgiacimento rioonosco ebo il m ro ppy gpgi, non solo ha
mantenäto la Commissione istituitar dËl próliecessore, ma l' ha .

allargata: dosì questa ha potuto agiro con tutta la cura -e la pron-
tezza e pt•esentäre lo proposte dalle quali deriva il disegno di legge
in discussidúe.
L'attuale progetto dilegge, clie risp3eabia la vera sittiazione delle

coso, o che ð causa di compiacinicato pet vati,senatoff, cho vedon,o
avverate le Ïoro þrevisioni, mérità di ossežo apþrovato nelle suo
linec generali, perché càso conduco ad una rliotma urgente e cora

r.s,oadeti'.e al thali da tiparare.
Scopo dël disegno di legge ð I'abolizione del giudico unico, e la

concessioito dei fondi necessari pet sopperire alle deficiente del per-
sonale; o por questo lata, schza scendere a dettagli; Inerita appro.
YaZIOlle.

Uguale apurovazione 1'neritano 16 modificazioni introdotte dall'uf-
fici> centrale; deve essyre soppresso, come l'Ufficio centrale propa-
ne, l'articolo 7, perché esso non corrisponde alla Aemplicità, enrat-
tere precipuo di quosto disegno di legge.
Convieneicon l'UIncio centrale clie non si possa risolvere in via

occasiónde qunúto af può tiferii'e all'ot'gandmento degli ufflui con-
templati in quéll'articolo, e che sia necessario mantener fermo 11

propositgdi not y errera alla istituzione di nuoyi ufnei,aa non se

u • riconosca l'assoluta necessità.
Quand all afikolo 8, col quale si provvede a reclutare il perso-

nale necessario mediante concorso fra laureati in giurisprudenya
asordond, l'oratöte i'Itiene giustificato il proŸvediménto, þoichaNi
é ud ndsso évidente na eht eietetta l'avväestura, e colui che dri(g
nella carriera giudiziaria.
Tale disposiiione nón può ledere diritti di altri funzionari, per-

chó l'Uff1clo centräle cut'o attentamènte, nel dettare lo suo propo-
she, che fossé ovviato a tale inconveniente.
Ilichiama poi l'attenzione del ministta guardasigilli sopra altre

gravi questioni che interassano 1 amministrazione della giustizia.
Fa rilevare che l'agitazione forense, che si à mánifestata in Ita-

lia, si mantenne sempre con dignità e decoro; e trova opportuno
che oggi a tale riguardo sia detta una parolà, perchè il ministfo,
ove occorra, sia sorretta dalle dichiarazioni o dal voto del Sofiato.

L'agUafione sorse pi•endendo occasione dalla questione del giu-
dice unico ; ma es>a poi richiamó l attenzione del Governo, sulla
risoluzione di problemi più antichi, t'ra i quali la necessità di mo-
dificare leggi esistenti, e la necessità di riforme radicali nella car-

riera, corrispondenti alle esigenzè dei tempi.
Sulla necessità della riforins del Codice di prodedura p nale ri-

corda che il ministro Finoccliiaro-Aprile þrómiso che avrebbe os-

servato tutti i fenoinelli che si sarebbero vérifleati nell'applioazióno
di esso, per farne oggetto di studio; ina l'oratore osserva eho 86

gli appunti sono fondati, si dove cercato di correggere gli ctroi'f;
se non sono fondati, il Governo dove diohiärarlo francamente.
Sano pure da lainentáre i continui aggravi al ituali si sottopon-

gono gli atti giudiziarii, senza tener conto dello scopo al quale
tendono.
Non vi è provvedimento finanziario che non tocchi direttamento

la giustizia; e talo sistemd non lodevole o stato ancora seguito no-
gil ultimi provvedimenti finanziari, coi quali si aumenta il prezzo
della eafta da ballo.
È anche da lamentare l'insutilcienza del mezzi concessi al Mini-

stero di grazia e giustizià, il quàlé négli ultítni anni ha conservato
quasi inalterato il suo bilancio, mentre tutti i servizi pubblioi han-
no ottenuto nuovi e considerevoli stanziainenti.
A tutto questo il ministro dovrà provvedere; l'oratore ridonosce

che il problema nón à di facile soluzione, ma l'Amministrazione
della giustizia deve essere salda e sicura nella sua azione. E l'ono-
ravole minisko, che fa anehe parte del Poto, e che deve conosebre

le condizioni veta dell'Amininistrazioao della giustizia, sapra pro-
sentare le proposte necessarie per ricondurla allo stato normale
ciò facendo avrà il plauso del Staato e dél Paope. (Approvazioni
Vivissime).
SCIALOJA. Darà voto favorevole al disegno di legge, ma a my

lincuote, perchè, put essendo státo presentato del piinistro per ris
mediare ad un male (e di cið lo ringfatia) ésto.stesso un male,
ed oboorreia tra bèevo ebé tutm la matétid siä ripresa in esánio;
þeb giungëro ad una soluzione logica.
L'oratore ricorda che il disegno di legge dpl 1912, obo dopo cost

brove tonipo si devo abrogare, fu coinbattuto da (juasi tutti í tec-
nici della matefia riti dtic rami del Pärlatilouto; ipa fu votato peË
rágioni politiche.
I mali provisti, e ancho quelli non provlsti si sono verbilicati; ed

a questi si deve portar rimcGio. 11 disegno di leggo attualo aumenta
il nuniero dei giudini delha via bassa aategõrià, o clo e necessario;
ma l'oratore esiti'và thé nuanto aumèûto in fatte é il prodotto det
t itoràõ al giuôice collegiale, ina in perto saí•ëbbo ststo anche neces-
sario de si fosse mantenuto il giudice unico (approvazioni); dal cho
si vede che la legge del 1912 ei•à doppiainóirto abagliata. \Is la cðu-

s,gueitza di ques' aumento dei giudici dell' ultiinà cat voria, per
paco che si indugi a pròYteleí'e óon una riforrha organica, pottetä
al acerrsceto i mali della Nagistratui·o, perch sua ro o piû didl.
cile 11 passaggio alle einssi plú elevate.
I oratore rhorda che al Mînielero di grazia o giustizia furono

sempro negati i idhdi hocoestiti a bornpiore rinrme organiól e dena
ruagisdatura; mentre poi a càusa della legge del 1912, si sono spese
malamente delle somme che avrebbero potuto cou p!ceof agglúnth,
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ronder possibile anche quella riforma che l'oratore aveva ideato,
quando era ministro di,grazia e giustizia, e che non potè compiere
appunto perché gli furono negati i fondi.
Una prova che si spendono malamente le somme si rileva dal

fatto che, mentre con la legge del 1912 si riduceva il numero dei
giudici, contemporaneamente si studiava, o poi si pubblicava, il
codice di procedura penale che, per la sua applicazione, richiede
un aumento di personale.
Non può completamente associarsi all'invito che l'Uffleio centraic

fa al ministro per una pronta applicazione di quella parte della
legge dél 1912, la quale si riferisce allo sdoppiamento della carriera
giudiziaria.
L'oratore combattò questa parte della legge del 191ß e ripete che

la ritiene anche poggiore dell'istituto del giudice unico.

.

Se non se ne risentono i danni, si è perchè non è ancora stata
applicata
con lo sdoppiamento si avviano alla pretura gli olementi meno

.buoni, che danno minori garanzie economiche e morali per l' am-
ministrazione della giustizia.
L'Italia attraversa un periodo procelloso, perche il nostro popolo

non å stato suffleientemente educato alla libertà. Non basta repri-
mere i moti incomposti, conviene domandare a noi stessi se abbiamo
fatto tutto 11 nostro dovere per l'educazione del popolo.
.
A tale domanda si deve rimpondere che molte lacune si sono la-

sciate nei due rami impórtanti per l'elevasionemorale della Nazione,
vale a dire nella pubblich istruziono e nolla amministrazione della
ginatizia. (Bene),
Per la pubblica istruzione si è provveduto a quella popolare senza

riälzare le qualità degli insegnanti, ed il risultato è stato, che in-
vece di sanare la 8enola popolare, se ne é fatto un centro di infe-
zione sociale. (Bene).
E per la giustizia, di cui nulla esiste di più educativo, che cosa

siëfattoi.Addirittura niente; anzi, con lo sdoppiamento della
carriera giudiziaria, si verrobbe, se applicato, a peggiorarne l' am-
ministrazione.
Nonostante tutte queste doglianze che gli prorompono dal cuore,

egli voterà il disegno di legge, perchè occorre un pronto rimedio,
e 11 rimedio proposto col disegno di legge stesso, gli sembra sia
stato migliorato per via degli emendamenti in esso introdotti dal-
l'Ufficio centrale.
Deve pero faro una Osservazione di indole generale.
In tutte le leggi che riguardano l' ordinamento giudiziario si au-

montano le attribuzioni del Consiglio superiore della magistratura.
L'oratore non può approvare tale sistema; che anzi è sua ferma con-
vinzione che il Consiglio stiperiore della magistratura debba essere
riformato, perché, cosl cota'é costituito, reca permanenti danni al-
I'ordine giudiziario, distraendo dall'Amministrazione della giustizia
i più alti magistrati.
Chiedo al ministro di grazia e giustizia ed alP Uffleio centrale se

non si possa escogitate un provvedimento, allo scopo di attenuare
gli inconvenienti che non mancherebbero di prodursi per l'aumento
nei bassi gradi della Inngistratura.
Crede che, restituito P art. 5 del disegno di legge, si potrebbe

diminuire di 20 il numero dei giudici di quarta classe, aumentando
in conseguenza quello dei consiglieri di Corte d' appello.
.

Invita l'on. Dari a volere attendere, durantp le prossime vacanze

parlamentari, allo studio diuna complota riforma giudiziaria, ma non
Yorrebbe che 11 miglioramento dell'amministrazione della giustizia
81 CODoopiSSð SOltautO 00me il miglioramento delle condizioni econo-
miche deima,gistrati. Lo scopo che deve conseguirsi è quello di mi-
gliorare l'amministrazione della giustizia, e, se perciò è necessario
migliorare le condizioni economiche dei magistrati, lo si faccia non

come firte a så stesso, ma come mezzo per raggiungere l'importante
riforma, che deve essere riconnessa a quella del Codice di proce-
dura civile, che ò il peggioro di tutti quelli degli altri Stati civili,
specialmente per ciò che riflotto le lungaggini dei giudizi.
Ha invocato oggi,o tornerà, ogni volta che v. rranno in discussiono

disegnidi legge attinenti all'ordinamento della giustizia, ad invocare
la ritarma di essi. (Approvazioni).
LUCCHINI LUIGI. Il grave discorso pronunciato dal senatore Soia-

loja lascia intenderetuttal'importanza del disegno di legge in di-
scussione, il quale, sottä tin aspetto molto semplice, involve una pon-
derosa questione di riforriia all'ordinamen'o giudiziario.
La gravità di questo disegno di legge è dimostrata da ció, che

dopo poche settimane dacchè il nuovo istituto del giudice unico venne
creato, tutte le curie in Italia si destarono per chiederne la sop-
pressione.
Ma allora, chiede loratore, perché si fece la riformai Il disegno

di legge del 1912 si trascinò lungo tempo fra i due rami del Parla-
mento. Trascorse poi un anno prima che fosse applicato, e in tutto
questo tempo non si levó una voce contro di esso; occorse che fosso
attuato perché tutti insorgessero.
È disposto ad ammettere che le Curie abbiano ragione, ma chiedo

che cosa esse facessero quando si discuteva il disegno di legge; b
perché gli avvocati, che facevano parte della Camera elettiva, vi
diedero voto favorevole.

11 Governo disse allora che la riforma era richiesta dall'opinione
pubblica, e che era su di essa concorde il pensiero dei giureconsulti
e degli statisti; l'Uffleio centralo approvo il disegno di legge al-
I'unanimita.
Oggi invece si ascolta una voce affatto diversa; si dice che il giu-

dice unico nontrovò la nazionedisposta ad accoglierlo con favore;
on le la ragione precipua per tornare al giudice collegiale.
L'Ufficio centrale ha ribadito questa vcce, o ieri il ministro di

grazia e giustizia ripeté che le Curie e la magistratura sono con-

cordi nel chiedere l'abolizione del giudice unico. Come mettere d'ac-
cordo affermazioni tra loro indonciliabili? E possibilecheil ministro
e l'Ufficio centrale del 1912 s' ingannassero, oppure s'ingannano il
ministro e PUfficio centrale di oggi.
L'oratore crede che non abbiano interamente ragione gli uni, come

non abbiano interamente torto gli altri.
È difficile accertare l'opinione pubblica, e si vedono tante leggi

fondate sulla pubblica opinione, come quella sul riposo settimanale,
quella sul suffragio universale, che si dicono volute dal paese, ma
si é ben lungi dall'avere su di esso una perfetta concordia.
Il fatto é che il più delle yo to l'opinione pubblica se la fabbries
il Parlamento a suo uso e consumo. (Si ride).
Anche oggi vorrebbe fare un po' di tara a quella che si dice opi-

nione pubblica, che vorrebbe la ripristinazione del giudice collegiale.
Crede che la ragione vera che ha determinato l'agitazione per

l'abragazione del giudice ùnico, sia che i magistrati si accorsero
che assai difficilmente il giudice unico avrebbe potuto funzionare per
opera loro. Altre circostanze secondarie si unirono a questa principale.
È grande la difficoltà di trovare chi adempia alle funzioni, che fu-

rono dette anche divine, del giudice; non c' è nello Stato ufficio piû
alto e nel tempo stesso più malagevole. Untica il sistema presente
dhl reolutamento dei magistrati ed accenna i reguisiti che questi
debbono avere e dei quali non si fa ricerca.
Una riforma della Magistratura dovrebbe essere basata su due

capisaldi: la scelta dei giudici dovrebbe essere fatta dallo Ststo, fra
le persone che dessero serlo affidamento di essere preparate all'alta
funzione, e dovrebbe esseto ridotto di migliaia l'organico dei ma-
gistrati.
Crede d'accordo col senatore Scialoja che se la riforma dovesse

consistere solo in un aumento di stipendi, porterebbe maggiore
danno all'esercizio della magistratura.
Ritiene che lo scopo ehe si vuole raggiungere con l'attuale di-

segno di legge, si sarebbe potuto anche ottenere diversamente.
Trova opportuna però la disposizione con la quale si ammettono

al concorso gli avvocati che esercitano, perchè in tal modo si
avranno uomini di una certa esperienza, e di una certa prepara-
zione all'ufficio che debbono coprire.
Relativamente all'art. 7 fa rilevare che l'Ullicio centrale ne ha

proposta la soppressione, perobo con esso si voleva sostituire in
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due uffici un personale pratieo con un altro che non avrebbe dato
uguale rendimento. Il ministro ha accolto la soppressione, riservan-
dosi di proporre provvedimenti in sede separata, seguendo una

linea che dall'oratore gli era stata tracciata.
Ri igrazia il ministro di aver presa in considerazione la sua pro-

posta, ma deve fare osservare che l'uflicio centrale propone la sop-
pressione dell'articolo, perché con esso si abrogava un provvedimento
definitivo, introdotto con la logge del 1910, per la sistemazione del
servizio del casellario centrale e dell'ufficio di statistica, merco i
funzionari di cancelleria: sistema che era il migliore che si potesse
escogitare.
Fa considerare al ministro che la sua proposta fu fatta quando

ancora non era nota la decisione dell'Ufficio centrale, e quando
ancora il ministro insisteva nel voler mantenere l'art. 7; ma poichó
l'Uffleio centrale propone la soppressione delfarticolo, si associa
alla proposta dell'Ufficio centrale e prega l'onorevole ministro di

non insistere, nó ora un in seguito, sopra quei temperamenti che
l'oratore aveva escogitati.
Ricor la che fu lui a proporre e ad ottenere la stabile applica-

zione di questi funzionari di cancelleria al casellario giudiziario e

all'ufficio di statistica, e che anzi avrebbe voluto che anche la parte
direttiva di quei servizi fosse resa autonoma o fosse affidata ad un

personale non burocratico, perché in tali funzioni si richiedono
delle attitudini e delle conoscenze tecniche, che ditucilmente si tro-

vano nella burocrazia, per quanto essa possa essero valorosa,

si angura che l'on. ministro aseolti il suo voto ; ad ogni modo ó

certo che egli esaminerà con diligenza il problema per la grande
importanza che hanno i due uffici. (Bene).
PRESIDENTE. Il seguito della discussione o rinviato a lunedi

29 corrente.

Presen/axione di relazione.

DE CESARIS. Presenta la relazione sul disegno di logro:
Modificazione all'art. 3 della legge 9 giugno 1907, sul rior lina-

mento delle carriero del ministero degli affari esteri.
DURANTE. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Costituzione del comuno di Pagliara.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge, ieri ed oggi ap-
provati per alzata e seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno le numerazioni dei voti.

Risultato di votatione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto dei seguenti disegni di legge:
Maggiori o nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero di agricoltura, in iust ia c com-
mercio per l'esercizio finanziario 1013-14:

Votanti ..........,110
Favorevoli . . . . . . . . . 101

Contrari .......... 9

(Il Senato approva).

Maggiori e nuovo asseguazioni e diminuzioni di stan2iamento

su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministoro

di agricoltura, industria e commercio per l'esereizio finanziario

1913-14:

Votanti. . . . . . . . . . . .
110

Favorevoli . . . . . . . . .
101

Contrari........... 9

(ll Senato approva).

Approvazione della convenzione di commercio e navigazione fra
l'Italia e la Spagna, firmata a Madrid il 30 marzo 1914.

Votanti
. . . , , . . , , , ,

110
Favorevoli

. . . . , . , , . , 102

Contrari........... 8

(Il Senato approva).

Sulla cedibilità degli stipendi degli impiegati e delle mercodi

degli operai dipendenti dallo Stato:

Votanti ...........110
Favorevoli . . . . . . . . . . 97

Contrari ........... 13

(Il Senato approva).

Maggiori e nuovo assegnazioni su taluni capitoli dello state di

previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizio finanziario 1913 914:

Votanti ...........110
Favorevoli . . . . . . .

. .
98

Contrari . . . . . . . . . ,
li

(11 Senato approva).

Maggiori o nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziam ñío
su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mipistem
della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1913..0143

Votanti . . . . . . . . . . . 110
Favorevoli

. . . . . . . . . .
100

Contrari
, , , , . . . . . .

10

(11 Senato approva).

La seduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONIMARIO - Venerdl, 26 giugno 1914

SEDUTA ANTI31ERIDIANA

Presidenza del rice-presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle 10.

VALENZANf, segretario, logge il processo verbale della seduta

antimeridiana precedente, che o approvato.

ßeguito riella disewsione del disegno di legge: Proisedimchli tri
butari.

CASALINI, ha presentato il seguente ordino did giortio '

< La Camera, constatando che i provvedimenti filianzíari progiosti
mirano unicamento a rimediaro, in modo parziale, alle falle. pro-
dotte nel bilancio dello Stato da una politica coloniale o militgre
non rispondente alle condizioni economiche del paese; ritenondo

che la politica finanziaria dello Stato non possa oramai plu pre-

seindere dalla soluzione di quei problemi di legislazione socialo

troppo fin qui traseurati; non approva i p"ovvedimenti proposti;
e invita il Governo a predisporre quel complesso organico di prov-
vedimenti necessari, particolarmente, a risolvere il problema dell'as-
sicurazione malattia e delle pensioni di invalidità e di vecchiaia a

a favore di tutti i lavocatori italiani ».

Occupandosi anzitutto della proposta tassa sui cinematografly nota
che essa ha carattere nettamente antidemocratico, e, dato il sistema
escogitato per la sua applicazione, non potra avvantaggiare seria-

mente né la finanza dello Stato, nè quella dei comugi.
Alcuni di questi anzi saranno sacrificati, come avrk indubbio

danno l'industria cinematografica.
Ed ancho l'industria automobilistica subirà, por gli inasprimenti

fiscali ProPosti a suo ca rico, un notevolo arresto ;. cpa danug doll'e-
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conomia nazionale e con pregiudizio per il m glioramento dei ser-
vizi pubblici di comunicazione.
L'oratore non trova giusto che le acque minerali naturali siano

soggette alla stessa tassa stabilita per quelle artificiali, il cui valore
commerciale è sensibilmente inferiore, e la cui produzione va pren-
dendo un notevole sviluppo e merita di essere incoraggiata.
Itileva poi che 10 stesso ministro ha ammesso l'insufficienza degli
dÏecni provvedimenti per sopperire al fabbisogno dello Stato. Ed

afferma che alcuni di essi compromettono e pregiudicano la grande
Tiforh1a tributaria, che il Governo ha promesso di presentare alla
ripresa dei lavori parlamentari.
Nel calcolare il fabbisogno dello Stato occorre poi tener conto

&&110 esigenze di quello, che l'oratore chiama il bilancio della pace
sociale; e cioè delle speso necessarie por attuare quelle riforme,
che da ogni parte s'invocano in favore delle classi lavoratrici.
La prima riforma, che l'oratore domanda, è la estensione d.ll'as-

sicurazione contro gli infortuni ai lavoratori agricoli, oltre ad un

perfezionamento dell'ordinamento tecnico di questa forma di previ-
dents.
Di ben maggiore importanza però sono i necessari provvedimenti

sociali per la invalidità e la vecchiaia degli operai, campo nel quale
la nostra legislazione é tuttora enormemente arretrata.
60 i -vorrebbe istituita l' assicurazione obbligatoria contro le

ínalattie, col contributo dello Stato oltre che dell' industriale e del

lavoratora.
Quanto alla questione delle pensioni operaio, se si vuole seria-

seriamente risolverla, essa deve essere affrontata praticamento con

criteri di gradualità, ma in modo tuttavia da faro ai vecchi lavo-
Tatori una condizione soddisfacente.

A questo riguardo ritiene che non si passa pretendere di attuare
šdúz'altro tra noi il sistema germanico del triplice concorso dello

Stato, dell'operaio e de1I'imprenditore.
Nota che a torio ò stata derisa da coloro, che non vivono a con-

tatto delle masse, la propasta dell'onorevole Sonnino per una pen-
siane di Stato di trenta centesimi. (Approvazioni).
Propugna il sistema della pensione di St2to, non di 30, ma di 50

centesimi al giorno, integrata con Passicurazione obbligatoria pei
lavoratori inferiori ai settantanni.
Non ammette che gli operai italiani, nella loro immensa mag-

gioranza, non possano pagare sei lire all'anno per la loro assicura-

zione; soprattutto quando si pensi all'eeeessivo numero di riven-
dite di vini e liquori, che si riscontrano in ogni parte d'Italia.
Così pure non ammetto che 11 sacrificio all'uopo necessario possa

esióre intollerabile per gli imprenditori.
Quanto all'onere dello Stato, esso sarebbe di circa 200 milioni.

Ora questa somma si puo sicuramente trovarla quando si abban-

doni il presente indirizzo politico.
Tale somma, secondo l'oratore, potrebbe ritrovarsi nelle econom:e

delle pubbliche amministrazioni, nella riduzione o soppressione di
þrotezioni doganali parassitarie, como gli zuccherifici, la siderurgia
o la inarina sovvenzionata.
Altfo cespito potrebbe trovarsi in una coraggiosa revisione nel

regima degli alcools, che presentemente si presta a troppi indel iti
lugri e a troppa frodi.
L'oratore vagheggerebbe anzi su questa materia un monopolio

di Stato.
Un altro cespite si avrebbe, come co lsego nza dell'assienrazione,

per il servizio ospitaliera e per il mantenimento degli inabili al
lavoro.
Con ciò si arriverebbe ai cento milioni. Per il rimanente si po-

trebbe ricorrere ad una revisione del sistema successorio e delle
relative tasse, all'imposta progressiva sul reddito, ed a ritocchi
della imposte vigenth
Così potrebbero, secondo l'oratore, travaisi i fondi per l'attua-

z'oue di quel programma di riformo soziah, che il popolo reclama.
Men achó l'oratore ritiene che il Paeso non potrà mettorsi per

que via fincho esso non muu il presente ladirino pohtico, riu-
nove.aio le audacie, delle quali fu gri maestro Canulla Ca auc. '

Solo in tal modo non sarà più un'utopia la redenzione delle classi
lavoratrici. (Vivissime approvazioni - Vivissimi applausi -- Moltis-
simi deputati vanno a congratularsi con l'oratore),
3IASlNI ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che l'eccessivo carico tributario non é Pul-

timo fattore del deperimento della nostra razza, non consente nes-
sua maggiore onere tributaria e passi allordine del giorno ».

Premetto un'ampia trattazione sul concetto di ricchezza conside-

rata, quale possibilità di sodisfacimento dei bisogni individuali e
collettivi.; ed istituisce un confronto tra la ricchezza globale ed

individuale in Italia e in altre nazioni.
Tale confronto estende alle varie regioni d'Italia e alle differenti

c'assi sociali. E poicho da esso risulta la grave sproporzione nella

distribuzione della ricebezza tra i detentori del capitale el i lavo-
ratari del Settentrione e del Mezzogiorno d'Italia, ne trae la con-

seguenza della impossibilità di un applicazione uniforme in tutta
Italia dei nuovi oneri tributari.
Afferma anch'egli che i provvedimenti proposti non rappresen-

tano che piccoli espedienti finanziari tutt'altro che suffleienti a sa-
nare le falle del bilancio.
Nata poi che l'abbandono della tassa globale sulle successioni ha

accentuato 11 carattere antidemocratico delle proposte ministeriali.
Avrebbe, in ogni caso, desiderato che 1 inasprimento della tassa

di successione fosse accompagnato da norme severe per impedire
il prevedibile intensificarsi della tendenza all'evasione dall'imposta.
Venendo all'argomento specifico del suo ordine del giorno, con-

sidera il problema dei nuovi aggrav1 in relazione all'altro delle

condizioni della nostra razza.
Diniostra il peggioramento continuo di tali condizioni, intratte-

nendosi lungamente sui risultati della leva e sulle istruzioni dato
dal Ministero dena guerra ai Consigli di leva.
PRESIDENTE, richiama l'oratore all'argomento dell'ordine del

giorno per la dignità e la serietà dell'Assemblea. (Approvazioni).
MASINI, rileva che tale degenerazione della razza è più sensibile

nella Sardegna e nel Mezzogiorno d'Italia; e cio per la minore

quantità e per la peggiore qualità degli alimenti, di cui si cibano

quelle popolazioni.
PRESIDENTE, richiama formalmente 1 oratore all'argomento del

suo ordine del giorno; altrimenti gli toglierà la facoltà di parlare.
MASINl. Le classi lavoratrici hanno dunque bisogno di essere

meglio nutrite, per migliorare le loro condizioni 11sico-psichiche. E
per potersi nuttir meglio hanno bisogno di esser tassate meno.

Sopratutto, in nome dei sentimenti umanitari e della giustizia
sociale, si impone 10 sgravio dei consumi, che più direttamente in-

toressano il proletariato. (Approvazioni).
Finché non si affronta o noa si risolve questo foridamétitale pro-

blema, rimarranno vane accademie, le provvidenze escogitate dal
legislatore.
E fluché dura il inalessere delle plebi lavoratrici, le classi diri-

genti non dovranno imputare ad altra causa certi moti tanto do-

plorevoli quanto impulsivi.
L'oratore critica, a questo punto, la presente funzione dello Stato,

interprete dei bisogni e delle aspirazioni della sola classe borghese;
e l'azione di tutti i ministeri, che si sono succeduti in Italia, pen-
sosi solamente delle piccolo combinazioni e delle meschino scher-

maglie parlamentari. (Approvazioni).
Termina sciogliendo un inno eloquento e commosso alla rigene-

razione civile o morale del Paese, alle perenni e feconde energie
della razza italica, alla tatale ed irrefrenabile ascensione dello

classi lavoratrici. (Vivissima approvazioni e vivissimi applausi alla
estroma sinistra).
La se luta ter mina alle 13,40.

SEDUTA POMERIDIANA.
Presiden:a del vice-presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 15.

DEL DAl Zo, ogalarm, hoge 11 proomso verbale della seduta

preedente.
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POZZI, rilevando un'osservazione fatta feri dall'onorevole MafD,
dichiara che egli ebbe ultimamente la sesta elezione plebiscitaria
nel collegio di Rorghetto Lodigiano, senza alcun bisogno di ricor.
rere a corruzione, tanto è vero che nessuno oso impugnare la ele.
zione stessa.

MAFFI, ripete che la voce pubblica afferma essersi 1argamente
alla corruzione.
Del resto nella XVII legislatura Ponorevole Pozzi allora competi-

tore di Cavallotti nel collegio di Corteolona, obbe annullata la ele-

zione per corruzione.
POZZI, risponde che Felioe Cavallotti e Mattao Renato Imbriani,

conosciutolo in quest'Aula, lo onorarono della loro amicizia.
(Il processo verbalo ó approvato).

Interrogazioni.

COTTAFAVI, settosegretario di Stato per l'agricaltura, industria
e commercio, dichiara all'onorevole Pennisi che per l'assetto dell
nitivo della Camera agrumaria il Governo aveva presentato il di-
segno di legge che non potè ossere discusso per la fino della
legislatura.
Un nuovo disegno di legge dovrà essera presentato al Parla-

mento, secondo i risultati di una diligente inchiesta su tutto il
funzionamento economico, commerciale e amministrativo della Ca-
mera già ordinata dal ministero.
Tale inchiesta ha anche lo senpo di vagliare i reclami, ai quali
allude l'onorevolo interrogante, e le agitazioni, che ne sono derivate
11 ministero ispirerà ogni eventuale provvedimentö a criteri di,

assoluta imparzialità e di tutela di ogni legittimo interesse d'or-
dine generale.
PENNISI, connda che questo disegno di legge sarà presentato al

più presto, per corrispondere alle legittime agitazioni delle popo-
Jazioni più direttamente interessate.
VISOLCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, allo stesso

onorevole Pennisi spiega le ragioni del ritardo dell'invocato am-

pliamento della stazione di Acireale; o l'assicura che, essendo
oramat pronto un nuovo progetto, tra breve potra disporsi l'ap-
palto del lavori.
PENVISI, ó sodisfatto e ringrazia.
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, all'ono-

revole Federzoni, dichiara che il Governo si à costentemento oc.
oupato delle condizioni dei nostri connazionali nel Messico, ed ha
ricevuto dal nostro rappresentante colà retterato assicurazioni che
nessun pericolo sovrastava su di essi; tanto che si ritenue super-
fluo.mandare una n.vo italiana nelle acque messicano por proteggerli-
Quasi tutti gli italiani si sono riflutati di abbandonare le loro

residenzo, e non hanno neppuro approfittato dell'ospitalità, che loro
cra stata apprestata in locali appositamente presi in affitto dal
nostro residente.
Questi fu anche autorizzato a distribuire asusidi fra i bisognosi

ma nessuno 11 richiese.
Conclude affermando che non si deve nutrire alcun timore circa

l'inoolumitå dei nostri connazionalt stabiliti al Messico, i quali cou-
tinuano a svolgere colà la loro proflcua attività. (Approvazioni).
FEDERZONI, ringrazia l'onorevole sottosegretirio di Stato per lo

sue stranquillanti assicurazioni. Esprima ferma sporanza che siano
pienamente esatte e non abbiano ad essere smentite dall ulteriore
svolzim nto dello gravi vivende messicane.
Raccomanda al Governo (li vigilare premurosamente alla tutela

della incolumità dei nostri connazionali. (Approvazioni).
BORSARELLI, sottosegrotario di Stato per gli afari esteri, aller-

ma che il Governo non tralascia la sua opera di vigilanza o di

tutela, o si mantiene in continui rapporti telegraflei col nostro

rappresentante al Messico.
TASSONI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'onorevolo

Cavallera, espone che 11 soldato Biarioli, già condannato por reato
comune, venuto sotto le armi, fu destinato a B-ngasi.
Ivi, accusato di furto di un portafoglio, fu tradotta nelle careeri

militari. Evase, disertò e si rifugió nel campo nemico.

Il tribunale di Bengasi, come disertore in presenza del nemico,
lo condanno alla pena di morte.
Dopo la pace di Losanna, 11 Biaglolt si costitui alle autorità .ita•

liane in Costantinopoli.
Ebbe luogo il nuovo giudizio in contradditorio. L'accusa di furto

venne ridotta a quella di indebita detenzione di oggetto ritrovato.
Per la diserzione, ammesse le circostanzo attenuanti generiche,

la pena fu commutata in quella dell'orgastolo.
Aggiunge che il M,inistero interpelló l'avvocatura fiscale militaro

se fosse il caso di un provvedimento di grazia; ma l'avvocatura
flseale diede, per ora, voto contrario.
Non esoludo tuttavia che in futuro non possa in favore del Bia-

gioli provocarsi un atto di clemenza sovrana.
CAVALLERA, afferma che trattasi di caso pictoso. Quel soldato,

partito Tolontario per la guerra, comportatosi valorosamente in bat-
taglia, non doveva essero considerato como un disertore volgare,
bonal come un disgraziato, vittima di uno spiegabile impulso di
emotività, conseguente alla grave accusa, cui era stato fatto segno.
Rileva che, dopo la paco, tutti gli arabi furono amaistiati.
Invoca uguale clemenza verso tutti i cittadini italiani, che incor-

sero in condanno duranto la guerra.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, espone

all'onorevolo Rispoli oho la legge limita a diecimila il numero do-
gli operai negli Arsenali, o, quando sia raggiunto il numero di do-
dicimila e sino alla ulteriore riduzione a diecimilà, accorda la fa-
coltà di fare ammissioni in proporzioni non eccedenti la metà delle
eliminazioni.
Il Mimstero si è attenuto alla esecuzione dclla legge. Nè por ora

vi sono necessità di lavoro, clic richiedano un maggior numero d
ammissie ni, tenuto conto anche del concorso dell'industria privata.
Poi posti che si rendano vacanti, potranno essero aperti prossimi

concorsi.

ItiSPOLI, invoca la sollecita modificazione della legge, consigliata
soprattutto dall' interesse dello Stato, il quale col sistema vigento
è costretto a sostener spase superiori a queIIe, che sarebbero neces-
sario con un più razionale ordinamento della lavorazione.
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

revole Pavia dichiara che le interruzioni del servizio sulla Itnea
Milano-Varese furono dovuti a guasti negli impianti dolla Società,
che fornisce l'energia elettrica allo ferrovie dello Stato.
Assicura che sono stati adottati energici provvedimenti per evi-

tare che l'inconfoniente lamentato abbia a ripetersi.
PAVIA, lamenta le frequenti interruzioni avvenute nell' invertto

decorso in una linea, che, essendo una dello opero più mirabili del-
l'esercizio ferroviario italiano, non deve per incuria diventare im-

portetta. Accagiona la Società fornitrice doll' onergia di non aver
preveduto ancho eccezionali intemperio, naturali in montagna, dove
sorge l' acqua animatrice della forza elettrica.
Prende atto dello annunzio delle fatte riparazioni. Ma credo si

debba pensará anche ad una forza sussidiaria, perchò la linea Mi-
lauo-Varese tocca i tratti Milano-Rho, Milano-Gallarate, che servono
a treni internazionali.
Raccomanda infine che l'Amministraziono vigili attentamente per-

chó la linea Milano-Varese non perda, per trascuranza di alcuno,
quel suo carattore, che é orgoglio della regione varesina. (Appro-
vazioni).
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara

all'onorevole Chiaraviglio che per la pubblicazione delle opere di
Leonardo da Vinci un munifico oblatoro offrl la somma di cento
mila lire, riservandosi però di crogarla direttamente a misura cho

l'opera procedeva.
Ció, naturalmente, ha dato luogo a complicazioni che cesseranno

quando la detta somma sarà stata completamente ero,watis.
Allora il Ministoro, dovendo proseguito 11 lavoro coi fondi di bi-

lancio, provvederà a rendersi conto dello condizioni e delle esigenzo
della importantissima pubblicazione, o dedicherå ogni piú amorevole
cura afilochó essa proceda rapidamento ed in modo degno del Grando,
che si vuole onorarc. (Vivo approvazioni).
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CHIARAVIGLIO, confida che, prima del centenario di Leonardo,
che si compie nel 1919, la Commissione, incaricata della pubblica-
zione de'l, oore di lui, dia ampio saggio dei suoi lavori.
Invite gg 11 Overno a completare la Commissione stessa, inclu-

dendovi su eue insigne e competente studioso, che ilnora ne é

stäto ingiustamente escluso.
Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, ricorda che ó rimasta in sospeso la discussione re-
lativa alla elezione coatestata di Comiso.

VALIGNANI, dh-ragione del seguonte ordine del giorno:
< La Camera, ritenendo la neecssità di accertare i fatti denun-

ciati in ordine alla elezione di Comiso, riavia gli atti alla Giunta
delle elezioni ».
Premette che il collegio di Comiso ebbe tre clezioni annullate per

corruzione o por brogli.
Questi precedenti, e la lieve differenza del numero dei voti ri-

portati dall'uno e dall'altro candidato e le varie irrogolarita accer-

tate, dovevano consigliare alla Giunta un più maturo e ponderato
esame. -

Un altro grave motivo di nullità ravvisa nella artificiosa e ille-

gale ripartizione degli elettori fra le varie Sezioni.
Afferma che per tal modo a molti elettori fu impedito l'esercizio

del loro diritto.

Non disconoscendo i titoli di gratitudine, che il deputato usconte
ha verso 11 collegio, sognala la propaganda altamente civile, che
fra quelle plobi foeo il candidato soccombente, del quale illustra i
meriti.
Sostiono che al candidato soccombente furono sottratti circa ot-

tocento voti.
Ins ste sugli arbitri usati dal locale de'egato di pubblica sicurezza,

e sugli atti di violenta coercisione e di corruzione spicciola perpe-
trata dai fautori del candidato proclamato.
Confida pertanto che la Camera noa vorrà accogliore le conclu-

sioni della Giunta. (Approvazioni all'estrema sinistra).
MARCHESANO, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera delibera che sulla elezione di Comiso sia afndata a

un Comitato inquirente il mandato di eshminare le denunziato vio-
lenzwIa corruzione esercitate in danno della candidatura Macchi ».
Geloso della dignità del mandata legislativo, e-contrario a qual-

siasi tattica, che possa menomarla (Interruzioni all'estrema sinistra),
è però deciso ad impedire che il mandato stesso possa essere ille-

gittimamente conseguito ed esercitato.
Si oppone pertanto alla convalidazione dell'onorevole Rizza, la

cui proclamazione avvenue a prezzo di corruzioni, hoppraffazioni e
violenze di ogni sorta.
Afferma che il locale delegato di pubblica sicurezza si è avvalso

insidiosamente di quelle leggi, che egli avrebbe dovuto fare rispet-
tare, contro i fautori dell'avversario dell'onorevole Rizza, mentre
reclutava tutti i facinorosi in favoro di questo.
È convinto che, se la Giunta, in luogo di seindere i singoli ele-

menti delle proteste, li avesse presi in esame nel loro complesso,
ponendoliinrelazione con la moralità dell'elezione, sarebbo venuta
a ben diversa conclusione (Approvazioni).
NUVOLONI, relatore, confutando i vari addebiti mossi alla rego-

larità di questa elezione, es:ludo che la constatata mancanza di
una busta in tre sezioni del collegio di Comiso possa ragionovol-
mente valere come indice di uso della busta girante.
La presenza dei rappresentanti dei singoli candidati e la man-

canza di proteste da parte loro escludono poi ogni dubbio al-riguardo.
Quanto all'asserito ostruzionismo, nota che nessun verbale delle

sez oni ne fa menzione, pur essendovi in ciascuna di esse i rappre-
sentanti del candidato soccombento.
Quanto alle doglianze mosse circa il riparto degli elettori, nota

che i reclami relativi tarono respinti iri tutti i gra li di giurisdizione.
Cosi pure é risultata infondata l'asserzione, che vi sia stato rag-

gruppamento di più sezioni in na medesimo locale la un modo con-
trario alle disposizioni di legge,

Circa l'accusa, mossa ad alcuni sindaci, di rifiuto e di falsificazione
di certificati, essa non å stata in alcun modo provata:ad ognimodo
i fatti allegati non avrebbero potuto spiegare alcuna efflascia sulla
elezione in discussione.
Confuta pure le accuse di intimidazioni e di corruzione mos=e

contro qu-sta elezione. Quanto a quegli individui, di cui l'onorevole
Mod gliani lesse ieri i certificati penali, nota che essi non potevano
nemmeno essere elettori.

Infine, poiché si à parlato in questa occasione di sopraffazione e

di brogli, nota che dai verbali risulta che due elettori, i quali Vo-
tarono sotto mentito nome, furono ammessi per opera dei rappre-
sentanti del candidato soccombente.

Esprime il dubbio che da alcuno degli oratori si sia voluto fare
semplicemente de ll'ostruzionismo. (Benissimo ').
Conclude invitando la Camera a votare con trangoilla coscienza

la convalida dell'elezione di Comiso in persona dell'onorevole Rizza.

(Vive approvazioni - Rumori).
VALIGNANI, per fatto personale,protesta di non aver voluto fare

dell'ostruzionismo. Ritira il suo ordine del giorno e si associa a

quello Modigliani.
MARCHESANO, ritira il suo ordine del giorno e si associa a quello

Modigliani.
MODIGLIANI, protesta egli pure di non aver voluto fare dell'o-

struzionismo in questa occasione.

MAGLIANO, della Giunta dello elezioni, per dichiarazione di voto,
avverte che non condivide l'opinione dell'onorevole Modigliani che
la Giunta delle clezioni abbia facoltà di apriro le busto, compro-
metten,to così il segreto del voto. (Approvazioni).
Dichiara però di avere votato, in seno alla Giunta, contro la con-

validazione dell'elezione di Comiso per l'impressione avuta dal fatto
dolla ineguale ripartizione degli elettori fra le varie sezioni e dolla

corrispondente sproporzione nei risultati. (Approvazioni a sinistra).
MON TEMARTINI, della Giunta delle elezion), voterà a favore del-

l'ordine del giorno .dell' onorevole Modigliani, intendendo. pero che
rimanga impregiudicata la grave questione della facoltà della Giunta
di aprire le buste.
PRESIDENTE, annunzia che sull'ordine del giorno dell'onorevolo

Modigliani hanno chiesto la votazione nominale gli onorevoli Bel-
trami, Sichel, Basaglia, Turati, Albertelli, Valignani, Marangoni,
Mazzoni, Cavallera, Maill, Sciorati, Soglia, Mazzoluni, Savio, Pucci,
Beghi e Modigliani.
Indice la votazione nominale.

DEL BALZO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Agnelli - Albertelli - Alessio.
Basaglia - Beghi - Beltrami - Bentini - Bernardini.
Calda - Casalini Giulio - Cavallari - Cavallera - Chiaraviglio
- Ciceotti - Comandini - Cugnolio.
Dello Sbarba - Dore.
Faustini - Fora.

Gasparotto.
Maffi -- Maffloli - Magliano Mario - Marangoni - Marchosano
- Mazzoni -- Merloni - Modigliani - Montemartini - Morgari
- Mosti-Trotti.
Nava Ottorino.
Pescotti -- Prampolini - Pucci.

Quaglino.
Rmni.

Saloinone - Saraccai - Saudino - Savio - Scalori - Sciorati
- Serra - Sichel - Soglia.
Treves - Turati.

Yalignani.

Rispondono no:

Abbruzzese - Abiguente - Abozzi - Adinolfi - Amicarelli' -
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Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Appiaai - Arlotta -

Artdm.
Baccelli Alfredo - Balsano - Baraglola - Barnahei - Bolotti
- Benaglio - Berlingeri - Bertarelli - Bertolitii - Bettolo -

Bettoni - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bonomi Paolo -
Borromeo - Boselli - Bovetti - Bratidolini - Brezzi - Brizzo-
lesi - Buscelli - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Calldini - Camera - Camerini - Ca-
merani - Cannavina - Cao-Pinux - Capaldo -• Capeeè -Mina-
talo - Capitanio - Caputi - Carcano - Caron - Cartia - a-

salegno - Casolini Antonio - Cassin - Cassuto - Cavina - Cer-

menatt - Chiaradia - Chidichimo - Ciacci Gaspero - Ciappi
Anselmo - Cicarelli - Cice2rone - Cimorelli - Gioffrese - Ciria-
ni - Cirmeni - Cocco-Orta - Carniani - Curreno.
Danieli - Da Amicis - Da Capitani - Degli Ocahi - Del Balzo
- Da Nicol t - Dentiec - Da Vita - Di Bagno - Di Caporiacco
- Di Funcia - Di Miraflori - Di Satit'0aofrio.
Facchinetti - Faelli - Fallotti - Fazzi - Federzoni - Fiam.

berti - «Fino:chiaro-Aprile Andrea - Foscari - Fradelotto -

Frugoni.
,
Gallini - Gazelli - Giacabone - Ginori-Conti - Giordano -

Giova ielli Alberta - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani
- Grassi - Grippo - Guieciardini.
Hiërsahel.
Joele.
Leonarli - Loone - Libertini Pasquale - Loera - Longinotti
- Luceraarl - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Malliami Giuseppa - Manna - Manzoni - Mariotti - Marzotto
- Miscianto2io - Mesi -- Materi - Meda - Mondaja - Miari
- Maeciché - Micheli - Miliani - Miràbelli - Molina - Mon-
tatti - Montresor - Morando - Mosea Tonimaso.
Nava Cesara - Negrotto - Nuvoloni.
Oc'a9d) Salvatore - Ottavi.
Pall atrelli - Paparo - Paroii - Peano - Pellegrino - Pen-

nisi - Pet:ill3 - Piccirilli - Pipitone - Pistoja - Poz21.
Raimerl - Regrio - Rellini - Ricci Paolo - Rispoli - Rissetti
- Roberti - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi Gaetano - Rossi

Luigi - Rota - Ittispoll.
Salterio - Sanarelli - Sandrini - Santamarla - Santoliquido -

Sarrocchi - Scano - Schanzer - Schiavon - Seialoja - Simon-
colli - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Stop-
pito.
Taverna - Tedesco - Teodori - Teso - Theodoli - Tinozzi -

Toseanelli - Tosti - Tovini.
Ÿaccaro - Valenzani - Venditti-Vcnzi - Vignolo - Vinaj.

Si sono astenuti:

Baslini - Batlaglieri.
Ceci - Celesia - Centurione - Chimienti - Cottafavi.
DI Como - Danco - Dari - Della Pietra,
Fortunati.

Grogor.ici.
La Vie.
Marcello - Mertini - Medici Del Vaseello.
Pansini.
Rava = Riccio Vincenzo - Rindono - Rodinó - Rosadi - Ru-

billi - Rubini.
Sa'andra - Sciacca-Giardina - SiolilLegnsui.
Talaino - Tamt'orino.

ßono in congedo:

Agnesi -- Albanese - Arrivatene.
Be, ti - B rtini.

Cappa - Celli - Cleozna - Cmgin.
Da Ruggieri - Di Robilant.
Frisoni.
Gaglio.

Indri.
Landanci - Larirza.

Miglioli - Morpurgo.
Nunziante.
Ollandini.
Porcells.
Renda - Rizzone.
Salvagnini - Suardi.
Tomba.

Vicini.

Zegretti.

3ono ammalati :

Astengo.
Campi - Cavazza.
De Martino - Di Scales.

Finonchiaro-Aprile Camillo - Fraccacreta.
Gallenga - Graziadoi - Guglielmi.
Lucchini.

Mango - Maraini - Morelli Enrico - Morolli-Gualtierotti.
Padulli - Pais-Serra - Pastoro - Patrizi - Pezzullo.
Ronchetti.

Seabpe.
Assenti per ufficio pubblico:

Buonini.

Charrey.
Innamorati.
Que rolo.
San just.
Valvassari-Peroni.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione nominale su'Il

proposta dell'onorevole Modigliani:

Presenti...........ST6
Astenuti........... 32

Hanno risposto sì
, . . . . .

50

Hanno risposto no
. . . . . .

194

(La Camera non approva la proposta dell'onorevole Modigliani.
Dithiara convalidata l'elezione del collegio di Comiso in persona

dell'on. Evangelista Rizza.

Coordinamento del disegno di legge: « Provvedimenti por l'istru-

zione media ».

DANIELI, relatore, riferisce sul coordinamento.

(Le varie proþoste sono approvate).
Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguito dello discussione del disegno di legge: Provvedimenti
tributari.

MAZZONI, ha presentato il seguonte ordine del giorno :

La Camera doplorando che 1 nuovi oneri finanziari non siano ac-

compagnati da provvedimenti di indole sociale non ptssa alla discus.
sione degli ait coli ».
Annunzia govere appreso con sincero compiacimònto che, coitte

it partito socíaWata, anche la Destra avrebbe deliberatodi rivolgere
un proclama al Paese.
Ciò prova che la iniziativa dei socialisti ha prodotto un vivace

o fecondo movimento politico nel Paese.
Dichiara in pari tempo che egli ed i.suoi amici perséveraranno

com tutte le loro forzo nella linea di condotta intrapresa nell'in-

crollabile convincimento di fare 11 bene del Paese.
Rileva le tristi realtà derivate dalla guerra coal per l' Erario

dello Stato, come per l' economia nazionale in ge ore.

Il partito socialista oggi non fa, con la sua condotta, che difan-

dere la propria coerenza, che gli vieta di concorrero coi suoi voti
alla imposizigge di nuovi tributi.
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Esso non disconosco pero i bisogni dell' erario e non nega al
Governo i mezzi per farvi fronte, ma non può seguit'a un indirizzo
politico che é causa dei maggiori danni al Paetie.
Senza voler entrare nel lato tecnico delle proposte governative,

e senza atteggiarsi a floanziere, si limita a constatare che uomini
di indubbia competenza hanno affermato como il disegno di legge
,n'on meriti affatto il voto della Camera.
Biasima l' imposta sulle acque minerali, lo quali potrebbero essere

un' arma contro l' alcolismo, che tende purtroppo a diffondersi
anche fra noi.
Disapprova anche le nuove tasse giudiziarie, che rondono la giu-

stizia sempre meno accessibile al popolo.
Rileva poi che, mentro da ogni parte si sciolgono inni alla piccola

proprietà, it complesso dei nuovi balzelli arreca ad essa un nuovo

agravissimo colpo.
Tornando alla questione politica, riconosce che l'onorevolo Salandra

ha creditata la responsabilità del Gabinetto precedente; ma non

può dimenticare che l' onorevole Salaridra col suo voto ebbe a so-

stonore quella politica e (luindi ad associare anche la sua a quelle
responsabilità;
Perciò la responsabilità vera à del sistema politico costantemento

seguito. E pt reid egli ed i suoi am ei si opporranno tenacemente al
nuovi aggravl, fino a che non si muti radicalmente il sistema stessa.
Dimostra che la poldica seguita dal Governo in questi ultimi tempi,

determinando la presente grave crisi economica, ha nel tempo stesso
grandemente aggravata ancho la condizioni delle classi lavoratrien
specialmente di quelle che, come in Romagna, rifuggono dalla emi-
grazione, perchó grandemente attaccata alla terra natia. (Approva-
zioni- Applausi all' estrema sinistra).
Invece, nelle provincie meridionali la miseria e la disoccupazione

trovano il loro sfogo nella emigrazione, le oui cifre in questi ultimi
anni salirono spaventosamente.
Altro slatomo gravissir¡o del generale disagio consiste nella grande

diminuzione dei consumi, che si va ogni giorno più accentuando.
Di fronte a gnost.o lepomeno, segnala il persistente regime prote.

zlonistico, che mantiego industrie fittizie e parassitarie a tutto
danno dei consumatori.
Alla þolitica del Governo l'oratore contrappone una politica di

provvidenze sociali e di lavori.
Ma .una siffatte politica presuppone una radicale rinnovazione di

tutti gli organi e di tutté ele funzioni dell'Amministrazione dello
Stato. (Vivissimo approvazioni - Molte congratulazioni all'estrema
sinistrayL' oratpre si riposa per alcuni minuti).
Riprendendoilfuo discorso, l'oratore dimostra comein Italia

nulla o poco siMP fago in Inateria di riforme sociali.
Non solo; ma le poche leggi giå fatte rimangono per la maggior

parte inapplicate per difetto di mezzi e di controlli. Cosi è soprat-
tutto della legge sul lavoro nelle risale, per la quale à assoluta-
mente urgente una riforma, diretta soprattutta ad eliminare l'esoso
struttamento dei caporali. (Apprävazioni).
Sono stati fino ad oggi assolutamente trascurati ilavoratoridella

terra,peciquali.da anni si invoca invanol'estensionedelle
provvidenze sociali adottate a•favore de li operai dell' industria, e
soprattutto della .assicurazione contro gli infortuni, e del probivirato.
Altri probleral tutt' ora insoluti sono quelli delle case coloniche,

degli orari di lavoro, della trasformazione dei patti agrari, e in

ispecie della mezzadria.
Descrive, a qucsto proposito, le misorevoli condizioni, in cui per

tanto tempo sono vissute le plebi agricolo. E rivendica al partito
socialista il merito di aver diffuso in loro la coscienza dei propri
diritt (App ovazioni,\
In noine poi dell'umanità, e dell'avvenire stesso della nostra razza,

invoca a fa fe.dëlle madri, apparteqenti alla classe del lavoratori
agrícoli,1rotYêdfineitti intesi ad assictirare Ïon> il pane nel periodo
della gestazione e del puerpe"io. (Approvazioni - L'oratore si ri-

posa brevemente).

Riprendendo il suo discorso, l'oratore insiste ancora sulle.condižioni
d'aforiontà totte at contadini in confronto döi lavoratori della Tu •

dustria. Ed invoña atiche per dšši l'estensione della ágge dul'ripose
festiYo. (Commenti).
Afferma il dovere e la necessità di soccorrero la vecchiaia degli

operai con la pensione di Stato,che, anche limitata, allo inizio, nella
misura proposta dall'onorevole Sönnino, varrebbe pure ad assicurare
il pane a chi al lavoro e alla ricchezza della patria ha dato tutta la
forza della sua esistenza. (Vive approvazioni).
.E poichè anche il lavoratore sente fortemente il legame della fa-
miglia, l'oratore vagbeggia la polizza cumulativa cosl per gli infor-
tuoi come per la vecchiaia degli operai.
Accenna al problema dell'emigrazione interna, insistendo sulla

necessità di regolare il flusso delle correnti emigratorie degli
operai, con l'istituzione di quegli utlici interregionali di collocamento,
che rappresentano un'antica, ma purtroppo contrastata, aSPirazione
di tutte le classi operaie.
Dichiara di aver compiuto il suo dovere, richiamando con graËde

sincerità, come la Camera vorrà riconoscere, l'attenzione del Paese
su questi problemi sociali, in un momento, in cui a lui si richiedono
nuovi sacrifizi.
E se qui ha fatto vibrare una nota dolorosa, non è perchè non

senta egli pure vivicsimo l'affetto per la patria; ma perchè confida
che le classi dirigenti italiane, le quali cominciano a rendersi ra-
gione dei problemi sociali, vorranno andare inconted, scendendo su
di un te reno pratico e conciliativo, alle aspirazioni giuste ed umane
dei lavoratori.
E anche il Governo deve porsi su questa via conciliativa, non pre-

stendo orecchio alle voci, che reclamano repressioni e rappresagLe
per gli ultimi avvenimenti, specialmente di Romagna, dovuti soprat-
tutto a lunghe sofferenze e alla impulsività dell'anima popolare.
(Vivi applausi).
Per tutte le esposte ragioni l'oratore, concludendo, riafferma la

tenace opposizione sua e dei suoi amici, che si esplicherà con tutti
imezzi chela legge consente, contro provvedimenti, che,per sð stessi
inadeguati ai bisogni dell'ora presente, sono l'indice di un sistema
politico esiziale per il Paese. (Vivissime approvazioni e vivi applausi
all'estrema sinistra - Moltissime congratulazioni).

Votazione segreta.

MIARI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sul

disegno di legge:
Provvedimenti per l'istruzione media, classica, tecnica, nautica,

normalo:

Favorevoli . . . . . . . . . 264
Contrari

. . . . . . . . .. . 32
(La Camora approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Adinolfi - Agnelli- Alber-
telli - Alessio - Amicarelli - Amici Giovanni - Amici Vqu-
ceslao - Ancona - Angiolim - Appiani - Arlotta - Artom.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Balsano - Baragiola - Barnabei
- Basaglia - Baslini - Battaglieri - Beghi - Beltrami - Be-
naglio - Bentini - Bernardini - Bortarelli - Bertolini - Bet-
tolo - Bettoni - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bonino Lo.
renzo - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli - Bovetti -
Brandolini - Brezzi - Brizzolcsi - Buccelli - Buonvino.
Caccialanza - Calda - Callaini - Camera - Cameriui - Came-

roni - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo -

.

Ca-
pece-Mmutolo - Capitanio - Cappelli - Carcano - Carq¾y
Gartia - Casalegno - Casalini Giulio - Casolini Antonio- pyy
suto - Cavagnari - Cavallari - Cavallora - Cavina - Ceci -
Celesia - Centurione - Cormenati - Chiaradia - Chiaraviglio -
Chidichimo - Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ci-
carelli - Ciceotti - Cimorelli - Gioffrose - Citiani - Cirmeni -
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Cacco-Ortu - Codapei-Pisane3i - Comandini - Corniani - Coua-
fivi - Cotugno - Credaro - Cugnolio - Curreno.
Da Como - Daneo - Daniell - Dari - De Amicis - De Capi-

thrii - Degli Ocohi - bel Balzo - Della Pietra - Delle Piane -
Dollo Sbarna - De Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De
VRO - Di Ì3agno Di Caporiacco -- Di Francia - Di Giorgio -
Di Mirafiori - Di Palma - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Dore.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Fau-

stioi - Fazzi - Fera - Fiamberci - Finocchiaro-Aprile Andrea
- Fortunati - Foscari - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fu-
sinato.

Galli - Gallini - Gasparotto - Gerini - Giacobone - Ginori-
Conti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo
- Giuliani - Gortani - Grassi - Gregoraci - Grippo - Ouie-
ciardini.
Hierschel.
Joele.
Larussa - La Via - Leone - Libertini Pasquale - Loero -

Longinotti - Longo - Lo Presti - Lueernari - Luciani.
Maffi - Maffloli - Malliani Giuseppe - Manfredi - Manna -

Manzon - Marangoni -- Marcello - Mariotti - Mar‡ini - Mar-
zotto-Masciantonio - Masi - Masini - Maury - Mazzarelta -
Mazzoni - Meda - Medici Del Vascello - Mondaja - Miari -
Micciché - Micheli - Miliani - Miraþelli - Molina - Mondello
- Montauti - Montemartini - Montresor - Mosca Gaetano -
Mosca Tommaso - Mosti-Trotti - Murialdi.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano - Paparo - Parodi
- Pasqualino-Vassallo - Pavia - Peano - Pellegrino - Pen-
nisi - Pescetti - Potrillo - Piccirilli - Pipitone - Pistoja -
Pozzi - Prampolini - Pucci.
Quaglino.
Raineri - Rava - Reggio - Riccio Vincenzo - Rissetti - Ro-

berti - Rodinò - Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Rosadi
- Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Roth - Rubilli - Rubini -
Ruini - Ruspoli.
Sacebi - Salandra - Salomone - Salterio - Samoggia - Sa-

narelli - Sandrini - Santamaria - Santoliquido - Sarrocebi
- Savio - Scalori - Scano - Schanzer - Schiavon - Seiacca-
Giardina - Seialoja - Sciorati - Siehel - Simoncelli - Sioli-Le-
goani - Soderini - Soglia - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sonnino
- Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tassara - Tedesco - Teodori - Teso
- Theodoli - Toscanelli - Tosti - Tovini - Treves - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Venditti - Veazi -

Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino.

Sono in congedo:

Agnesi - Albanese - Arrivabene.
Berti - Bertini.

Cappa - Celti - Cicogna - Congiu.
De Ruggieri - Di Robilant.
Goglio.
Indri.
Landucci - Larizza,
Miglioli - Aforpurgo.
Nunziante.
Ollandini.
Poroeila.
Renda - Rizzone.
Salvagnini - Suardi.
Tomba.
Vieini.
Zegìetti.

Astengo.
Campi - Cavazza.
De Marinis - Di Scalea.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fraccacreta.
Gallenga - Graziadei - Guglielmi.
Lucchini - Luzzatti.

Mango - Maraini - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti.
Padulli - Pais-Serra - Pastore - Patrizi - Pozzullo.
Ronchetti.
Seoåpe.

Assenti per ufßcio pubblico:
Buonini Icilio.
Charrey.
Innamorati.
Queirolo.
Sanjust.
Valvassori-Peroni.

Astenuto:
Modigliani.

Sui lavori parlamentari.
TREVES, ebiede alla Presidenza, in via di chiarimento, quali di-

sposizioni intenda dare per l'intervallo tra la sojuta antimeridia.na
e quella pomeridiana, E ciò sia perché i deputati possano regolare
i proprilavori, sia anche per un riguardo verso 11 personale.
PRESIDENTE. avverte che non esiste nessuna disposizione rego-

lamentare o consuetudinaria circa l'intervallo tra le due sedute.
Ha disposto che, quando la seduta antimeridiana si potragga oltre

le ore tredici, la seduta pomeridiana cominci alle quindici.
Quanto al personale, può assicurare che compirà fino all' ultimo

11 proprio dovere. (Vivissime approvazioni).
La seduta termina alle 22.10.

DI..A..R.IO .IDSTJi'.ŒòQ

L'esecrando assassinio dell'erede del trono austro-
ungarico arciduca Francesco Ferdinando e deBa arci-
duchessa sua consorte, avvenuto ieri a Serajevo, forma
la nota estera predominante del giorno. Più oltre diamo
i particolari del misfatto che desta non solo impres-
sione ma orrore in tutti gli animi gentili; qui ci limi-
tiamo a rilevare che l'orrendo assassinio non sembia
che sia 1opera individuale di un pazzo, il cui cervello
ò sconvolto dalle teorie anarchiche del giorno, ma il
frutto di una congiura oganizzata dal partito irreden-
tista panserbo che ha voluto sopprimere la persona-
lità ritenuta causa principale dell'annessione della Bo-
ania e del non aver permesso che la Serbia si esten-
desse fino all'Adriatico.
Se ciò sia vero dirk il processo cui saranno sotto-

posti i due assissini.

***
I,a situazione albanese si fa sempre più grave e

si parla di una pospihile abdicazione del principe
glielmo e di un Governo internazionale mearicato
organizzare politicamente ed ammistrativamente il
nupvo Stato, recandovi l'ordine e la civiltà. Il giorno
26, emissari degli insorti giunsero a Durazzo e mal-
grado l'inopportuno zelo degli uiliciali olandesi, fecero
pervenire al Principe una lettera chiedendo di trattare
soltanto con i delegati suoi o con un rappresentante
dell'Inghilterra. Trovandosi a Durazzo il colonnello
inglese Philips comandante il corpo intefnazionale di
occupazione di Scutari, egli vènne incaricato dgl
Principe e dall'ammiraglió inglese 'I'odibridge di re-
carsi al campo degli insorti e conoscorne le pretbúë.
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Sull'esito della sua missione si telegrafa da Durazzo !
27 (ore 22,30) :
Stamane alle 9.30 il colonnello Philips, accompagnato soltanto dal

suo dragomanno, si è recato presso gli insorti ritornando alle 14.

Gli insorti, presenti tutti i loro capi, hanno confermato le dichia-

razioni fatte alla Commissione di controllo e cioè che sono dispor ti

a venire a trattativo sulle questioni di secondaria importanza, ma

che non intendono transigere circa l'allontanamento dell'attuale
Sovrano. Hanno aggiunto che, qualora vi fossero costretti, non

attaccheranno Durazzo perchè vi sono molti stranieri e molti amiciv
ma che à loro ferma intenzione di non abbandonare le armi fino a

quando non avranno avuto ragione. Hanno inoltre proposto una
forma di Governo internazionale, di. cui farebbero parte anche

membri albanesi.
11 colonnello Philips ha riferito immediatamente al Principe e poi

alla Commissione di controllo.

Il telegrafo non ancora ci ha fatto conoscere quali
saranno le decisioni del Principe e della Commissione
dit controllo. Forse aspetteranno a prenderle dopo che
si sarA conosciuta la verità sulle annunciate vittorie
del principe Bid Doda che i dispacci da Vienna e da

Durazzo dicono sulla via della capitale albanese dopo
di aver sconfitto gli insorti che gli contrastavano il
passo.
Intanto a Durazzo regna una relativa calma in at-

tesa degli avvenimenti ed in proposito un dispaccio
da Vienna 28 dice :

Si ha da Durazzo 17. - Non sono avvenuti cambiamenti nella

situazione. La notte e la mattina sono trascorse senza incidenti.

Nei dintorni del villaggio di Juba colonne di fumo sono state soorte.

Si suppone cho il villaggio sia in fiamme. Bib Doda continua ad

avanzare. Egli si tiene in contatto con Achmed bey, che si trova a

Cronja, per accordarsi con lui in vista di una avanzata da eseguire
insieme.

Ûno scultore austriaco residente a Vienna, certo

signor Gurschner, aveva aperto un arruolamento per
formare una colonna di volontari in aiuto al Principe
d'Albania.
La polizia ha ordinato la sospensione dell'arruola-

mento per le ragioni di cui nel seguente dispaccio da

Vienna :

Is Corrispondenza Wilheirre à da buona fonte informata che,
senza una speciale autorizzazione del Governo, ò vietato dal Codice

penale l'arruolamento di volontari per altri servizi di guerra al-

l'infuori di quelli austriaci. Maneando tale autorizzazione Parruola-

mento à stato sospeso dalle autorità. Naturalmente le autorità

prgnderanno anche disposizioni perchè le prescrizioni della legge
militare non siano violate dai sudditi della Monarchia soggetti al
servizio militare.

La tensio.ie di rapporti fra la Grecia o la Turchia

accenna a cessare, come si può rilevare dai seguentidi-
spacc1:
Atene, 28. -- La Nota ellenica è stata consegnata alla Porta da

Panas, ministro di Grecia a Costantinopoli.
In essa il Governo greco prende atto delia comunicazione della

Turchia circa i provvedimenti presi per porre fine agli qvveni-
menti sopravvenuti in Tracia ed iq Asia Minore e della dichiara-

zlope riguardo alla reintegrazione dei greci che si trovano sul li-

torale asiatico.
ill Governo ellenico prende nota della proposta di Galib bey e cioè

clye i greci già partiti sarebbero compresi nel numero di quelli che

sarapno scambi ti, e condivide il punto di vista turco a pro osito

della valutazione delle proprietà e del regolamento por i reciproo
risarcimenti.

Costantinopoli, 28. -- A proposito della risposta della Grecia alla
nota turca del 18 giugno, si crele generalmente nei circoli diplo.
matici che tra la Turchia e la Grecia stia scomparendo il pericolo
di complicazioni.
La risposta greea riapre la prospettiva di negoziati pacilloi rela-

tivamente all'emigrazione.

L'assassinio dell'arciduca Francesco Ferdinando
e della consorte duchessa di Hohenberg

Un'altra pagina di barbarie e d'infamia ha segnato
ieri la storia.
A Serajevo è caduto sotto il piombo assassino, dopo

essere scampato poco prima dallo scoppio di una
bomba, l'arciduca Francesco Ferdinando di Austt'ia.
E con lui è caduta la consorte sua fida e buona, l'a
duchessa tii Hohenberg.
L'impressione universale di risentimento e di ese-

crazione contro il cruento misfatto è siffatta che già
sta come condanna di' chi spegneva le due nobilivitè,
e riafferma sempre più il sacro rispetto alla integrità
della vita umana.

I telegrammi che riproduciamo sull'argomento do-

loroso, dimostreranno viepiù, nella loro laconicità, la
infamia dell'assassinio e il dolore e lindignazione da

esso prodotti.
Sera.jevo, 28. - Ecco i dettag'i dell'attentato:
Dopo la visita al Municipio, l'Arciduca espresse il desiderio di

reearsi all'ospedale della guarnigione ove trovavasi il colonnello

Merizzi, aiutante di campo'del governatore Petierek, che vi era

stato trasportato per le ferite prodottegli dall'espolosione della

prima bomba.
Nel momento in cui Pautomobile delPArciduca imboecò la piccola

via Francesco Giuseppe furono esplosi due colpi di arme da fuoco·
La prima ad essere colpita fu la Duchessa che cadde sull'Arei-

duca; una palla le aveva perforato il fianco. La Duchessa era se-

duta alla destra dell'Arciduca; l'effetto fu terribile. La Duchessa

perdette immediatamente la conoscenza.

Un'altra palla perforò l'arteria del collo all'Arciduca che mori

quasi immediatamente.
Siccome l'eceidio si svolso con una rapidità fulminea, molte per-

sane che si trovavano vicino non si aceorsero neppure dei colpi.
Non essendo il punto della via, ove avvenne l'attentato, molto

largo, l'assassino potò tirare in immediata vicinanza. L'assassino

aveva provocato dei sospetti presso delle signore, essendosi p38to
fermo al luogo del delitto con una mano in tasca.

Serajero, 28. - Il ricevimento all'Arciduca e alla Duchessa si

svolse secondo il programma.
Dopo il primo attentato fallito l'Arciduca e la Duchessa ebbero

ovazioni dalla popolazione tanto più calorose perché la notizia del-
I'attentato si era sparsa fra la popolazione.
L'Arciduca e la Duchessa furono solennemente ricevuti dal sin-

daco. L'Areiduca rispondendo al discorso di benvenuto rivoltogli
dal Borgomastro ringrazio delle ovazioni e dell'entusiasmo dcIla

popolazione tanto più perchè egli vedeva in ciò la gioia per il fal-
lito attentato.
L'Arciduca e la Duchesso erano alquanto commossi ma di ottimo

umore: essi continuarono il percorso per recarsi a visitare ilMuseo
e fu in tale momento che avvenne l'attentato.
Il capo della Provincia, Moliocek, che si trovava nell'automobile

dell'Arciduca, restò illeso.
Vienna, 28. - Le ultime notizie recano che l'Arciduca ereditario

e la Duchessa di Hohenberg erano assai soddisfatti del loro sog-
giorno in Bosnia, o specialmente dell'accoglienza che era stata loto

fatta a Ilisze.
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Durante tutto il loro viaggio essi erano stati fatti segno ad ova-
zioni calorose da parte del pubblico. Anche ieri essi avevano fatto
una escursione senza scorta nella regione. L'aroiduca ereditario e

la duchessa erano giunti la mattina stessa da llisze. Un magnifico
ricevimento era stato preparato loro a Serajevo.
Non lontano dalla stazione fu lanciata la bomba. Trenta persone

fra la folla sono state ferite, fra le quali dieci assai gravcmente e

cinque più leggermente. Alla loro uscita dal Municipio l'arciduca
ereditario e la duchessa si preparavano a recarsi a prendere no-
tizie del colonnello ferito, quando sulla gran piazza di Serajevo, un
giovane decentemente vestito, uscendo dalla folla, tiro due colpi di
rivoltella sulla coppia principesca. L'utomobile continuo la sua

strada a grande velocità fino al Konak. Al suo arrivo si chiamarono
medici, ma ogni soccorso fu inutile e i due ferili tosto spirarono.
Serajevo, 28. - Dopo l'attentato l'automobile dell'Arciduca giunse

al Konak ove si recarono subito due medici. Ma i loro soccorsi fu-
rono vani. Un prete, subito chiamato, recito le preghiero dei morti
fra la profonda commozione dei presenti.
Dopo fattentato la folla fu colta da indescrivibile emozione.
Molti piangevano. L'intera città ó in lutto.
Dapportutto sventolano bandiere a lutto. Duranto tutta la gior-

nata grande folla stazionó sui luoghi dei due attentati. Si hanno i
seguenti dettagli sul primo attentato. La bomba era formata da
una bottiglia piena di chiodi e di piombo sminuzzato. L'osplosione
fu assai grande. Le saracinesche di ferro di un negozio presso il
luogo dell'attentato furono bucate. Vouti persone rimasero ferito,
la maggior parte leggermente. Fra esse vi sono parecchie donne o

fanciulli.
Nel pomeriggio si presentarono alla polizia altri feriti per la

maggior parte leggermente. Un funzionario del Governo della Pro-
Vincia a gravemente ferito essendo stato colpito alle due gambe
dai frammenti della bomba.
Serajevo, 28. - In prossimità del luogo del secondo attentato è

stata trovata una bomba non esplosa. Sembra che sia stata gettata
in terra da un terzo individuo dopo che vide riuscito l'attentato
del Princip.
L'autore dell'attentato, Gavrilo Princip, di 19 anni, nato a Grahovo,

nel distretto di Livno, ha dichiarato alla polizia che ha studiato per
molti anni a Be'grado e che aveva l'intenzione da lungo tempo di
uccidere un alto personaggio per motivi nazionalisti. Egli ha at eso
oggi che l'arciduca passasse sul quai col generale Appel per com-
mettere l'attentato.
L'automobile dell'arciduca tornando dal Municipio volto all'an-

golo della via Frar.cesco Giuseppe rallentando la velocità. II Princip
esi‡b na momento perchè la duchessa si trovava nell'automobile,
ma infine tirò rapidamente due colpi. Il PrinciP Dega di avero com-
plici.
Il tipografo Nedeljko Gabrinovie, di 21 anni, il cui attentato non

è riuscito, ha dichiarato alla polizia di avero ricevuto la bom.ba da
un anarchico di Belgrado, del quale ignora il nome. Anche Galai-
novie nega di avere complici.
Gabrinovic ha tenuto un contegno molto cinico montre la polizia

lo interrogava. Egli, dopo l'attentato, si gettò nel flume Maljacka
por fuggire, ma le guardie di polizia ed i cittadini riuscirono ad
arrestarlo.

ßerajevo, 28. - Un profondo lutto regna in tutta la città.
La presidenza della Dieta ha diretto all'Imperatore un telegramma

nel quale gli esprime il dolore e la indignezione della popolazione
per lo scellerato attentato e, al tempa stesso, assicura 1°Imperatore
della propria incrollabile fedeltà e della sua devozione alla dinastia.
Il Consiglio municipalo ha tenuto oggi nel pomeriggio una seduta

di lutto.
La Dieta o stata convocata per le cinque del pomeriggio.
Berajevo, 28. - Continua l'emozione per la tragica morto dol-

l'arciduca ereditario e della duchessa sua consorte.
Le due salma rimangono provvisoriamente al Konak ove sono

state esposte sopra un letto di parata.

***

Emozionanti sono i particolari di quanto avvenne a

Vienna.
Recano i telegrammi:
Vienna, 28. - Nelle prime ore del pomeriggio sono corse Voci

di un attentato contro l'arciduca Francesco Ferdinando e la du-

chessa di,Hohenberg, voci che sono state poi ulIIcialmcate confer-
mate verso le tre pomerilliano.
La triste notizia, diffusasi in un baleno per la citta mediante edi-

zioni speciali dei giornali, ha prodotto ovunque una generale co-

sternazione.
Tutti gli spettacoli sono stati sospesi.
Vienna, 28. - Edizioni speciali hanno ditruso rapidamento in

tutti i sobborghi di Vienna la notizia dell'attentato.
I treni dei sobborghi giungono a Vienna colmi di viaggiatori.
Tutti i teatri hanno sospeso i loro spettacoli. La costernazione ò

generale.
Numerose bandiero nere sono esposte in molte vio della città.
L'arciduca Francesco Ferdinando benché si esponesse poco e fosso

poco conosciuto, imponeva flducia perché aveva alth intelligenza o

aperta a tutte le questioni interessanti lo Stato. La sua consorte
duchessa di Hohenberg, nata Chetek, era di origino czeea o godeva
grandi simpatie in Boemia. La costernazione è quindi generale a
Praga.
Ischl, 28. - L'Imperatore è stato subito informato dell'attentato

di Serajevo e no lia rice uto una profonda emozione. Egli si è ri-
tirato nei suoi appartamenti e ha dato ordine di fare i preparativi
per tornare al castello di Schoenbrunn.

Vienna,s28. - L'Imperatore ricevette caldi dispacci di condoglianza
da tutti i Sovrani, dal Ponteflee e dai capi di Stato.
Un i:ifinito numero di telegrammi giunge da tutte le parti dello

Imoero e dall'estero.
11 dolore à generalo e profondo.
Vienna, 28. - Si apprende che il ministro di Serbia aveva uffl-

cialmente avvertito, a nome del suo Governo, la settimana scorsa,
il Governo austro-ungarico che la palizia era a cognizione di pro-
getti di attentato contro l'arciduca ereditario. Questi tuttavia non
tenne conto di tale avvertimento.
Si ha da Serajevo che da qualche tempo si avvertiva un movi-

mento serboulo.
Circa un mese fa alcuni allievi del ginnasio di Mostar avevano

assalito e minacciato i loro professori. Al teatro si erano dovuti
proteggere gli ufTiciali in uniforme che erano stati insultati dalla
folla.
Le aggressioni contro i funzionari austro-ungarici si erano mol-

tiplicate.
Tienna, 28. - Un'edizione speciale del Giornale ulliciale pub-

blica l'annunzio della morte dell'arciduca creditario Francesco Fer-
dinando al quale consacra una necrologia in cui, rilevando la tra-
gica fine dell'arciduca e della sua consorte a lui legata dal più ar-

dente amore, dice che la spaventevole impressione ò tanto mag-
giore dacehè il viaggio dell'augusta coppia in Bosnia, si era svolto
fra le entusiastiche ovazioni della leale popolaziono che aveva loro
tributato gli attestati della più rispettosa simpatia.
L'articolo fa l'elogio delle alte virtù dell'arciduca che godeva la

generale Venerazione e rileva i suoi meriti per lo sviluppo del-
l'esercito e della marina, per l'incoraggiamento che dava alle arti
e alle scienze e per la sua sollecitudine per il benessere dei popoli
della Monarchia.
6 La felicith, della sua famiglia era veramente ideale. I popoli della
Monarchia conserveranno sempre il più rispettoso ricordo del de-
funto ageiduca e ricorderanno con sincero dolore la sua consorte a
lui unita anche nella morte.
In quest'ora cosi piena di tristezza è all'augusto imperatore Fran-

cesco Giuseppe, cosi crudelmento provato da tanti avversi colpi del
destino, che si rivolgono tutti i cuori associandosi all'indicibile lutto
della famiglia imperiale e inspirandosi alla più profonda simpatia
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per i figli degli augusti defunti i quali perdettero nella stessa ora

il migliore dei padri ed una madre piena di tenerezze.
Da.secoli l'unità del Trono e del popolo, la fedele devozione di-

nas¾ea dei cittadini e la sollecitudine piena di amore dell'impera-
tore per il suo popolo furono l'incrollabile fogdamento di questo
Impero.
Più strettamente che mai i popoli della Monarchia si schierano

oggi intorno af trono e col cuore commosso, mi con risoluta fer-

mezza, rianovano il giuramento di consacrare sempre if loro saa-

gue ed i loro beni per lo splendore della Corona e per l'onore del-

PImpero.

In tutto l'Impero e Regno austro-ungarico l'indigna-
zione e il rimpianto sono grandi. Si ha da :

Innsbruck, 28. - La costernazione regna in tutto il Tirolo ove

l'Arciduca era assai amato. Bandiere nere sono state esposte a

Innsbruck e in tutte le località del Tirolo.

I3ALLA LIBIA

B¢ngasi, 27. - A Slonta la scorta di una colonna per la prov-
vista d'acqua è stata aggredita da un gruppo di predoni.
La scorta ha respinto i predoni uccidendone einque e catturan-

done due.
La scorta non ha avuto nessuna perdita.
Bengasi, 27. - Il giorno 25 le truppe del presidio di Zuetina in

ricognizione, scontratesi con un gruppo di un centinaio di beduiai

lo fugarono uócidendo tre ribelli. Perdite nostre, un brigadiere
ferito.
Nella zona di Suluk il generale Cantore, partito nel pomeriggio

del 26 con una colonna mista delle tre armi per punire gruppi ri-
belli Mogaba e Anaxhir che molestavano le ailet sottomosse per-
nottò a Suani Naudi dopo una marcia di 42 chilometri, e il mat-

tino del 27 attaccò e disperse a Bedafon un nucleo di circa : 00 ri-

belli infliggendo loro gravi perdite ed inseguendoli oltre Suani el

Abar.
Fu distrutto un grande attendamentovieino Zemmak, e catturato

numeroso bestiame e molte armi.
Perdite nostre: due cavalleggeri e un indigeno della banda Diana

morti, un uffleiale, tre militari italiani, tre ascari feriti.

Nella zona di Cirene il giorno 25 una colonna di ascari eritrei

accolta presso Ksur Lemgiahia (15 chilometri a sud-est di Gabre

Eddakar) dal fuoco di gruppi ribelli, li disperse uccidendono 15,
distruggendo tende e catturando 500 bovini.

Perdite nostre ascari, 2 morti, un ferito.

CLELONACA IT A T·T AWA

S. M. il Re ha diretto a S. M. l'Imperatore France-
sco Giuseppe un telegramma di condoglianza per la
morte dell'arciduca Francesco Ferdinando e della du-
chessa di Hohenberg.
La"notizia dell'efferato delitto sparsa nel pomerig-

gio per Roma da straordinarie edizioni di giornali,
turbò la serenità della giornata festiva. Dalle sedi delle
Ambasciate austriache, dagli stabilimenti pubblici ven-
nero issate le bandiere a mezz'asta e in segno di lutto
noitVi furono i consueti concerti domenicali sulle pub-
bliche piazze.
4*, S. E. il ministro degli affari esteri on. Di San Giu-

liano ha inviato al conte Berchtold, ministro degli af-
fari esteri austro-ungarico, le sue sentite condoglianze
e qitelle del Governo italiano per l'attentato.

Oorteste internazionali. - S. M. il Re del Belgio ha con-
ferito il gran cordone dell'ordine della Corona all'on. prof. Fran-
cesco Nitti, deputato al Parlamento italiano.

Elezioni politiche. -- Collegio di Ma,rostica (Vicenza). -
Votazione di ballottaggio. - Risultato di tutte le sezioni. - Iscritti
¡9.408. Votanti 15.054. Bonacossa ha avuto voti 8405 e Corradini6270.

*** Collegio IV di Torino. - Votazione di ballottaggio. - Risul-
tato definitivo. - Iseritti 30.453. Votanti 23.139. Bevione ebbe voti
11.058 e Bonetto 10.989. Schede disperse e contestate £2.
Proclamato eletto deputato Bevione.

Ad uno scienziato. - Ieri mattina, a Modena, venne sco-
perto nei locali della Università un busto in marmo del compianto
professore Giulio Vassale, noto per le sue originali ricerche, con
geniali applicazioni, di patologia generale. Alle onoranze tribunale
con largo concorso dei centri scientifici, intervennero tt.tte le au-
torità civili e militari, aderirono le rappresentanze delle Universit a
del Regno. S. E. il ministro della pubblica istruzione Danoo inviò
un telegramma associandosi al tributo reso a chi onora la scienza
italiana. Alla cerimonia per lo scoprimento parlarono i professori
Vanni e Donnaggio, ricordando i meriti del prof. Vassale ed il se-
notore Triani, che, come rettore dell'Università, ricevette in con-

segna il busto.

Neerologio. - A Milano, iermattina, si spegneva una nobile
e bella esistenza di artista, quella di Camillo Boito, valente archi-

tetto e scrittore di cose d'arte all'Accademia di Brera e all'Isti-
tuto tecnico superiore.
Era nato a Roma il 30 ottobre 1836.

Egli lascia vasta ed illuminats traccia della di lui opera di ar-
chitetto e l'ultimo suo lavoro architettonico è la Casa di riposo
per i musicisti in Milano.

Largo e sincero rimpianto egli lascia di sè e oggi Milano, inter-
prete del sentimento d'Italia, tributerà alla di lui salma con de-

gne onoranze.

Una festa della anutualltá popolare. - Ieri' a Lodi, si
é festeggiato in forma solenne e gradita il 50° anniversario della

Banca mutua popolare agricola. V'intervenue, accolto da acclama-
zioni della popolazione, l'on. Luigi Luzzatti.
Dopo l'maugurazione di un ricordo marmoreo innalzato alla me-

moria di Tiziano Zalli, fondatore d-lla Banca, l'on. Luzzatti, accom-
pagnato da tutte le autorità e da numerose rappresentanze dei so-
dalizi cooperativi di Lombardia e di ogni parte d'Italia, si recò al

Teatro Comunale dove ebbe luogolacerimoniacommemorativa,riu-
scitissima.
All'on. Luzzatti venne offerta una targa artistica in argento. Egli

pronunziò un elevato discorso di circostanza.
L'on. Luzzatti, finita la cerimonia, visitò poi le cooperativo di

Lodi, la Società di mutuo soccorso, la Società per le case popolaris
il forno cooperativo, cec.
Venne quindi otTerto all'ospite illustre e benemerito un ban-

chatto dove si pronunziarono numerosi brindisi.
Ai Testeggiamenti erano presenti numerosi senatori e deputati,

rappresentanze operaie, ecc. Molti avevano aderito.
Gare schermisttehe. - Al torneo internazionale di scherma

che si tiene a Genova, nel salone del Palazzo Ducale, ha avuto luogo
l'altrieri il girone finale del campionato di floretto fra dilettanti e
uffleiali.

risultato vincitore il capitano Castorino Giuseppe dell'ospedale
militare di Bologna, che è stato dichiarato campione di fioretto fra
dilettanti e fra ufficiali di terra e di mare per il 1914. Secondo à
risultato il capitano Pc'uso. Seguono a pari merito il capitano
Pietrasanta del settimo bersaglieri, il capitano Diana del 69° fan-
teria e il signor Politi.
leri è terminata la gara di campionato individuale di sciabola

fra dilettanti ed ufficiali.
Campione individuale di seiabola fra dilettanti è stato procla-

mato il capitano Tomeo dei cavalleggeri Monferrato; secondo il
capitano Peluso, terzo e quarto, a pari merito, il capitano Pietra-
santa e l'avv. Del Re.
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Nella gara di campionato fra ulliciali riuscirono primo il capitano
Tomei, secondo il capitano Peluso, terzo il papitano Pietrasanta,
quarto il capitano Ventura.
Tenonnent tellurici. -- A Lesina, in provincia di Foggia,

l'altrieri, alle 9,7 sono state avvertito due scosse di terremoto on-
dalatorio e sussultorio in direzione da nord a sud, della durata di
duo secondi.
Non si é verificato alcun danno.
Riarina militare. -- La R. navo Agordat à g:unta a Du-

razzo. - La 11. nave Piemonte o giunta ad Aden. A bordo salute
ottima. - La R. nave Calabria ó partita da Bahia per Trinidad.
Tutto bene a bordo.
IIarina rmercantile. - Il Duca degli Abruzzi, della N. G. I.,

ha transitato da l\fontevideo per Buenos Aires. - L'Etna, id., à giunto
a Norfolk. - Il Principessa Matalda, del Lloyd italiano, è partito
da Gibilterra per l'America del End.

'ELEGI-.R. A Wr-AÆT

(Amonmin m*eemmmm)

SALEM (Stati Uniti), 27. - I danni totali nell'incendio scoppiato
ieri sono valutati a dieci milioni di dollari. Si segnalano soltanto
quattro morti. Le pin gravi perdite sono stati subite da una grande
faßbrica di cuoio i cui impiegati hanno perduto tutto; abitazione,
gob li, abiti, ecc.
VIENNA 27. - 11 Neues Wiener Tagblatt ha da Cettigne : Nei

circóli ufIlciali si dichiara che le notizie di un preteso contrab-
bindo di armi e munizioni dal Montenegro in Albania sono una
idvenzione tendenziosa. 11 Montenegro assumo di fronte agli avve-
nimenti albanesi un atteggiamento corretto col desiderio che gli
avvenimenti stessi prendano presto una piega pacifica.
BERLINO, 27. - A proposito della settimana di Kiel, la Nord-

dptsche Allggmeine Zeitung scrive :
È noto che i marinai tedeschi ed inglesi vanno perfettamente

d'accordo in tutto il mondo. Di ciò si ha una nuova prova a Kiel.
La settimana di Kiel ha quest'anno speciale importanza per l'inau-
gurazione delle nuove costruzioni del canale.
"II'inomento in cui le nostre grandi navi di linea possono passare
par 11 canale « Imperatorn Guglielmo » equivale ad una importante
tippa per To sviluppo della nostra marina.
et)ttrante le regate delPElba inferiore l'Imperatore ripetè la popo-
late frase di Bismarck, additandola quale linea di condotta alla
vita e alla attività tedesche.

11 discorso dell'imperatore non of1re alcuna ragione a commenti
ostili e rileviamo ciò perchè precisamente negli scorsi giorni si è
di nuovo molto parlato dello chauvinisme tedesco a proporito di
certe dichiarazioni attribuite a um incognito diplomatico straniero.
In .fatto di chauvinisme abbiamo la coscienza di non essere cer-

tamente peggiori degli altri europei e nessuno pretenderà che la
oþinione pubblica di Londra, di Pietroburgo, di Parigi, sia meglio
della nostra immunizzata contro gli attacchi di chauvinisme. Un

punto tuttavia dobbiamo tenere innanzi agli oëehi. Lo straniero é
mal disposto verso di noi e tiene sempre gli occhi aperti su tutti
gli atti chepotrebbara servire came prova dello chauvinisme te-
desco.
Ciò è confermato dallo sfruttamento del discorso che un ammi-

raglio tedesco a riposo ha pronunciato a Basilea. Sembra che que-
sto oratore abbia svolto teorie strategiche in caso di una futura
guerra anglo-tedesca.
.In Germania non si è preststa alcuna attenzione a tali impoliti-

che osservazioni, ma esse hanno richiamato l'attenzione dei nostri
buoni amici all'estero, che lo hanno immediatamente elencato nel
loro arsenale di propaganda germanofoba.
bningue viene diretta all'estero una campagna contro di noi

essa #,fatta a preferenza di simili deviamenti dellochauvinismeed
ó in odio alla nostra nazione.
Ciò che la nostra nazione realmente pensa, ciò che essa vuole,

l'Imperatore lo ha espresso con una formula perfetta nel suo di-
scorso in occasione delle regate.
BATAVIA, 27. - 11 vapore Quintuk, con a bordo numerosi emi-

granti, si è incagliato nello stretto della Sonda. La sua posizione
non à pericolosa.
L'accidente è stato causato da ondate manifestatosi in seguito al

terremoto di ieri.

PIETROBURGO, 27. - Un decreto imperiale aggiorna la Duma sino
al 28 ottobre.
ISCHL, 27. - L'Imparatoro è arrivato nel pomeriggio e si è re

cata fra calorose ovazioni della popolazione alla villa imperiale.
CRONSTADT, 28. - La Famiglia Imperiale ha fatto una visita alla

squadra inglese ancorata nel porto di cronstadt. E stato offerto in

suo onore un pranzo a bordo della nave ainmiraglia. Vi assistora
Pambasciatore d'Inghilterra.
BOGOTA, 28. - Il Grande Consiglio ba dichiarato il dott. Concha

presidente, eletto per il prossimo periodo.
BELGRADO, 29. - La notizia dell'attentato di Serajevo ò stata

diffusa in città nel pameriggio di ieri dalle edizioni speciali dei

giornali e ha provocato nella popolazione una profonda impressione.
Ieri era l'anniversario della battaglia di Kossovo e le Vie erano

piene di pubblico, 11 quale, dapprima, non volle prestar lede alla
notizia.
Tutti dimostrano la più profonda simpatia per l'imperatore Fran-

cesco Giuseppe, il quale appena ristabilito dalla sua grave malat-
tia, è stato tanto duramente provato.
La notizia dell'attentato è stata subito comunicata al principe

ereditario.
ISCHL, 29. - L'imperatore col seguito é partito stamane alle sei

per Vienna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronoanteoal Collegio Rosnamo

28 giugno 1914.
L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60

11 barometre a 0°, in millimet•i e al mare. , 763.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
28.6

Tensione del vapore, in mm.
, ,

7.93

Umidità relativa, in centesimi
. , , . . . .

27

Vento, direzione . . . . . . . .
. . . . . . NW

Velocitkinkm................ 2

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . , poco nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 29.2

Temperatura thinima, id. . . . . . . . . . ,
15.9

Pioggia in mm. . . . .
--

28 giugno 1914.
In Europa: pressione di 770 sulla Bretagna e Manica, minima di

758 sulla Lapponia ed Egitto.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al sud, di-

minuito intorno 1 mm. altrove; temperatura leggermente aumen-

tata:cielovario al nord e versante medio Tirreno, sereno altrove.
Barometro: massimo a 768 sulle Alpi, minimo di 764 sulla Sar-

degna.
Probabilitå : Regioni settentrionali: venti moderati 4° quadrá¾te,

cielo vario, temperatura inite.
Regioni appenniniehe : venti moderati intorno tramontana, cielo

vario, temperatura mite.
Versante Adriatico : venti moderati l quadrante, cielo nuvoleso,

località meridionali, vario altrove, temperatura stazionaria, mare
alquanto agitato coste salentine.
Versante Tirrenico: venti moderati intorno ponente, cielo nuvo-

loso località meridionali ed isole con qualche pioggerella tempora-
lesca, vario altrove, temperatura mite, mare alquanto agitato coste
sarde.
Versante Jonico: venti moderati intorno levante, cielo nuvoloso,

temoeratura sciroccale, mare alquanto agitato.
Coste Libiche: venti moderati 3° quadrante,oielovario,tempera-

tura stazionaria, mare alquanto agitato.
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Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e gendinamien
I oma, 28 giu Ino 1914.

TEMPEKATURA TEMPERATUKA
STATO STATO precarento STATO STATO precedente

BTAZIONI STAZION I
del e i e i o del mare massima minima del a lelo del mare manima nualma

ore 8 ore * aclle 21 ore ore e are W uelle se ore

Ligursa. Terar.o.

Porto Maurizio . . . sereno calmo 26 0 20 0 Lucea . . , , , . ,
eereno - 30 0 18 0

Genova , , , , , ,
sereno calmo 27 0 20 0 Pisa . . . . . . . . sereno - 29 o 14 0

Spezia . . . , , . , sereno calmo 28 0 18 0 Livorno . . . . . .
sereno calmo 19 0 20 0

Firenze . . . . . . .
sereno - e 30 0 15 0

Piemonte Arezzo . . . . . . .
- - - -

Gunoo . . . , . , ,
sereno - 26 0 16 0 Siena . . . . . . ,

sereno - 26 0 18 0

Torino
. . . , , . .

sereno - 28 0 17 0 Grosseto . . . . . ,
sereno - E8 0 15 0

Alessandria , , , ,
sereno - 28 0 18 0

Novara . . , , , ,
sereno - i 51 0 16 0

Lario.

Domodossola . . . . li4 coperto - 28 0 13 0 Roma. . . . . . . .
sereno - 28 0 16 0

Lombardia. Versante Adriatico

Pavia , , , , , , , l¡4 coperto - 29 0 14 0
Meridionale.

Milano . , , , , , , 114 coperto - 31 0 17 0
Teramo . . . . . . sereno - 26 0 12 0

Como , , , , , , ,
sereno - 30 0 18 0

Chieti . . . . . . . sereno - 25 0 12 0

Sondrio. . , , , , ,
- ... - -

Aquila . . . . . . . sereno - | 24 0 16 0

Bergamo . , . . . .
- ...

_

Agnone . . . . . . sereno - 23 0 12 0

Brescia . . . . . , ,
- -

-
Foggia . . . . . . .

sereno - 26 0 17 0

Cremona . . . . . .
sereno - 32 0 18 0

Bari . . . . . . . . sereno calmo 24 0 17 0

Mantova . . . . . .
sereno - 29 0 19 o

Leose. . . . . . . sereno - 16 0 12 0

Taranto. . . . . . - serono calmo 29 0 hô 0

Vensto. ygygggge -

Mediterraneo
Verona . ,

sereno - 30 0 17 0 Meridtonale.
Belluno . . . . . . ,

sereno - 26 0 17 0

Udino . . . . . . .
sereno - 26 0 19 0

Caserta . . . . . . . sereno - 29 0 17 0

Treviso . . . . . , sereno ... 29 U 17 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo 26 0 16 0

Vicenza. . . . . . ,
sereno - 28 0 18 0

Benevento . . . . . serano - 28 0 13 0

Venetia . . . . , , 1.2 coperto calmo 27 0 19 0
Avellino . . . . . . serono - 26 0 9 0

Padova . . . . . .
sereno ... 29 0 18 0

N1ileto . . . . . . .
sereno - 18 0 15 0

Rovigo . . . . . . . 114 coperto - 22 0 18 0
Potenza . . . . . . sereno - 23 0 13 0

Cosenza . . . . .
- - - -

Romagna-Emilia Tirlolo . . . . . . . sereno - 24 0 11 0

Placenza . . . . . . sereno - 27 0 15 0
ßicilia.

Parma . . . . . . . sereno - 29 0 17 0

Reggio Emilia . . . sereno
.

- 28 0 16 0 9 • • • • • • • coperto calmo 24 0 18 0

Modena. . . . . . . l¡4 coperto - 26 0 17 0
Palermo. . . . . . .

nebbioso calmo 26.0 15 0

Ferrara . . . . . . sereno - 27 0 18 0
Porto Empedoole . .

•-- - - -

Balogne. . . . . . . Bereno -
27 0 19 0

Caltanissetta . . , , sereno ... 27 0 18 0

Forß . . . . . . . . sereno - 27 0 16 0
Messina . . . . . . eereno calmo 28 0 19 0

Catania . . . . .
sereno calmo 20 0 19 0

Marche-Umória. Sitacusa . . . . , l¡4 coperto mossa 30 0 18 0

Pesaro . . . . . 114 coperto legg. mosso 27 0 14 0
3ardegna.

Ancona . . . . .
sereno calmo 25 0 20 0

Urbino . . . . . . 114 coperto - 24 0 16 0
Sassari

. . . . . . 114 coperto - 32 0 20 0

Macerata . . . . .
- - -

Cagliari. . . . . . . l¡2 coper.o mosso 27 0 17 0

Ascoli Pioeno . . ,
sereno .

- 27 0 16 0 libia.

Perugia . , , , . sereno : - 24 0 15 0

Camerino . . . . , , - - l - | - Tripoli . . . . . . sereno . calmo 26 0 21 0
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